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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La s,,~dllLtaè Iaper1ta
(ore 17).

Si dia Il,ettum de~ processo verbale.

C A R E L L I, Segretaria, dà lettura del
processa verbale della seduta pO'meridiana
del 17 marzO'.

P RES I D E N T E. Non essendovli os~
servazioni, :i1processo vertballe è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo ,i senatom: .A!DgeMlniAirmando per g,ior~
ni 5, CrespellanlÌ per giolìllii 5, De Mi:chele
per gio!rlnli2, Gava per giorni 5, GmnzoHo
Basso :per giorlIllÌ 5, Monni per ,giorni 1, Te~
deschi per giorni 15 e Tess]torli per gioI1ni 4.

Non essendoVli osservaziionli, questli conge.
di sono conoeslsi.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

PRESIDENTE. Comunicoohei]
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso il 'seguente disegno di legge:

Deputati NANNUZZI ed altri. ~ « Riscatto,

ai fini della pensione statale, del ,servizio
prestato presso i Convitti nazionali e gli
Educandati femminili dello Stato» (110'0').

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunioo che è
stato presentato il seguente disegno di legge
dai senatori:

Rubinacci e PalermO':

« Erezione in Napoli di un monumento a'l~
le "Quattro Giornate"» (10'98).

Comunico inohre che è stél'to presenta/to il
seguente disegno di legge:

dal MinistrO' del tesara:

« Convalidazione del decreto tdelPresidente
della Repubblica 30' dicembre 1964, n. 1523,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regia
decreto 18 novembre 1923, n. 2440', sull'am"
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato, per prelevamen-
to dal fondo di riserva per le spese impre~
viste per il periodo 1° luglio~31 dicembre
1964 » (10'99).

Annunzio di deferìmento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. ComulIliÌlOoche i se.
guenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla la Cammissiane permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in~
temo ):

« Norme sull'ordinamento della banda del
Corpo delle g'llaDdie di pubblica sicurezza e
sul reclutamentO', 'stato ed avanzéI'mento del
per,sonale appartenente al complesso mrusi-
cale)} (10'87) (previ pareri della 4a e della
Sa Commissione);

alla sa Cammissiane permanente (Finanze
e tesoro):

«Agevolazioni a favore dei titolari di li~
cenze di coltivazione del tabacco ,per mani~
,festa, di cui al regolamento per la coltiva~
zio ne indigena del tabacco, approvato con
regio decreto 12 ottobre 1924, n. 1590'»
(1069);

« ModHicazioni alle norme del testo uni-
co approvato con n~gio decreto 2 gennaio
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1913, n. 453, concernente i servizi della Cas~
sa depositi e prestiti» (1083);

alla 9a Commissione permanente (Indu.
stria,commeJ:1cio interno ed estero, turismo):

({ Modifica alla legge 1° agosto 1959, nu.
mero 703 )} (l071) (previ pareri della sa Com.
missione e ,della Giunta consultiva per il Mez~
zogiorno );

({ Attribuzione della ,competenza ai Pre~
fetti in materia di depositi di oli minerali »

(l077) (previ pareri della la e della Sa Com.
missione) ;

alla lOa Commissione permanente (Lavo.
ro, emigrazione, previdenza sociale):

Deputati LAFORGIA ed altri. ~

({ Norme
sull'applicazione dell'assiourazione obbliga.
toria degli infortuni sul lavoro e delle ma~
lattie professionali agli artigiani datori di
lavoro}) (1088).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della 3a Commissione permanente (Af~
fari esteri), il senatore Bolettieri ha presen.
tato la relazione sul segruente disegno di
legge:

RESTAGNOed altri. ~

({ Modificazioni e in.
tegrazioni alla legge 14 ..marzo 1957, n. 108,
concernente il pagamento delle pensioni e
degli altri trattamenti Idi quiescenza al per~
sona1le coloniale militare trasferito si in Ita.
lia in seguito agli eventi bellici ed impiegato
in servizio nelle amministrazioni dello Sta.
to}) (614).

Comunico altresÌ che è stata presentata
una relazione unica di minoranza dal sena~
tore Cilpolla sui disegni di legge: ({ Autoriz.
zazione di spesa per le attività :degli Enti di
sviluppo» (519); CopPO ed altri. ~

({ Istitu.
zione di Enti di sviluppo in agricoltura})
(643); MILILLO ed altri. ~

{{ I,stituzione de.
gli Enti regionali di sviluppo» (769) e BITOS~
SI ed altri. ~ ({ Istituzione degli Enti regio.
nali di sviluppo» (771).

ComUinioo ,infine che ill Slooatolre Lom-
bardi, a nome della 7a Commissione perma~
nente (Lavori Ipubblici, trasporti, poste e te~
lecomunicazioni e marina mercantile), ha
presentato la relazione ,sul seguente disegno
di legge del quale la Commissione medesima
ha approvato, in sede redigente, il testo
degli articoli:

({ Autorizzazione della spesa di lire 9.200
milioni per il potenziamento delle attrezza~
ture doganali di Napoli e di Milano}) (408).

P,er la morte del Presidente del Consiglio
di Stato della Repubblica popolare romena

FER R A R I - A G GR A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Domando di
parl1are.

P RES I D E N T E. Ne ha facolltà.

FER R A R I - A G GR A n I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Onorevole
Presidente, onoJ:1ecv;o,J,i senaJtod, a nome de'l
Governo desideJ:1o ,renderlmi lilnterprete del
OOJ:1doglliodeJ nostro Paese per Ila improv-
visa scomparsa del PT'esidente del Con-
siglio di Stato deHa Repubblica popola.
re romena Gheonghe Gheorghiu-iDej, de-
ceduto nei ,giomlli soorsi ,a Bucairest. Egli è
stlcutoUl1la figura altamoote Iriarppresentativ3
del regime instauraitosi nerI 'suo Paese: at.
rtravel1S0 runa v,ita tiravagliaita e oomba,uiva,

dedicò intera la slUa ,attliVlvtà al proglJ1esso
del ,SIUO'Paese servendo lUIll i1deaileal qualle
since,ramen te lCI1edette e nel quale IrlÌltenne di
poter idooltlifica,rlegili lilDJteresslÌ <del suo po-
pOllo.

Con prOlfondo 'lìÌsrpetto, ,t,r;ibutiamo a Gheor-
ghe GheoI1ghiiU~Dej li!lnostJ1O deferente .omag-
gio. Ma sopraittutto ci sia leoi,to commemo-
raJ:1e la sua ,figura nel quadiI10 dei rappoI1ti
che ci legano lad un Ipopolo am1co. L'Italia
e [a RomaI1lÌa slOno aOCOmUiI1Jateda una strelt-
ta affinità nelle oI1igini Sitol'iche e da una vi-
dnall:za di eredità lidealle erhe affonda ,le rIa-
d1ai nella Ilat,i,nità e nell,la srua vis10ne deUa
Vlita, dei 'costumi e dei rapporti rumani.
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R:kordando ogg!i GhearghiiU~Dej iil nostro
pensie:m va an,che a1l':interesse che nOli por-
tiamo 'Per un sempre maggiore sviluppo dei
rappor1ti tra li due Paesi e per ill rafforza-
mento di queli vi,[IJcoiliiumani che ~ arIdi so-
pra ogni diversità di conoezione politica
e di regime ~ noi intendiamo av,ere con tutti
i popoM che condivlidoiTho ,le mostre aSlp:ira~
zlioni raUa soilidarietà iimteflllié\Jzlionale ed alla
pé\Joe.

È in questa lispirrazione, onorevoli rsena~
tori, che vi invito ad associarvi a queste
mie parole, che pronunciate con alnimo sin~
cero, voglliono essere anche una 'ieslt,i,monian-
za dei nors1tr:i sentlimenti verso un popolo a
nOli se01ltlime01té\Jlmente Vliroino.

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi e
con lui tutta l'Assemblea). La Presidenza del
Senato si associa alle espressioni pronuncia-
te dal rappresentante del Governo in occasio-
ne della scomparsa del Presidente del Consi-
glio di Stato romeno, Gheorghe Gheorghiu-
Dej, la cui opera di combattente, di uomo
politico e di statista è intimamente legato
alla storia degli ultimi venti anni del suo Pae~
se. La sua morte rappresenta un grave lutto
per la Nazione romena, alla quale il Senato
della Repubblica rinnova, in questo momen-
to, i sentimenti di cordoglio già manifestati
alla Grande Assemblea nazionale.

Sospendo ,la seduta Ii'll segno di lutto.

(La seduta, sospesa alle ore 17,10, è Yl

presa alle ore 17,15).

Presentazione di disegno di legge

FER R A R I - A G G R A n I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Domando di
pa,rlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro

dell'agricoltura e delle foreste. Ho l'onore di
pfe1selDltareal Senato IiI seguente disegno cl:
legge: ({ Divieto di desrtilllé\Jrread uso alimen-

<tare umano ,il ,latte magro in polvere limpor~
tato daill'esrtem per 1'Iindusuria degl,i alimenti
per ill best,iame ,ed li marngimi Icompastli con-
tenentli lé\Jtte magro in polvere )} (1101).

P RES I D E N T E. Do aHa all'onare~
valle Ministm deU'agrioOlltura re deUe foreste
della presentazione del predetto disegno di
iegge.

Discussione dei disegni di legge: ({ Autoriz-
zazione di spesa [per le attività degli Enti
di sviluppo)} (519); {{Istituzione di Enti
di sviluppo in agricoltura}} (643), d'ini-
ziativa del senatore Coppo e di altri sena-
tori; {{ Istituzione degli Enti regionali di
sviluppo}} (769), d'iniziativa del senatore
MHillo e di altri senatori; {{ Istituzione
degli Enti regionali di sviluppo}} (771),
d'inhiativa del senatore Bitossi e di altri
senatori

P RES I D E N T E. L'ordine del giomo
reca Ila discussione dei disegni di legge: ({ Au~
torizzazione di spesa per le attività degli Enti
di sviluppo )}; {{IIstituzione di Emti di svilup-
po in agricoltura }}, d'iniziativa dei senatori
Coppa, Angdini Cesarle reVlalseochi Pasqua[e ;
({Istituzione degli Enti regionali di svilup-
po », d'inizlié\Jtriva dei senatod Miimlo, Di Pri-
sco, Schiavetti, T>ibaldi, Lussu, Roda, Tomas-
slinri, Piochiotti, Albar1elUo, Passorni e Preziosi;
({ Ist,irtuz,ione degli Enlti regio!l1allli ,dli svrirlup~
,po », d'iillliziatliva dei senratOlrri Biltossi, Bram-
biUa, Samaritanli, Di Paolantonio, Fiore c
CapOlnli.

GRASSI Domando di paDlarre.

P RES I D E N T E. Ne ha faCO'ltà.

G R ASS I. OnarrervOlle Presidente, ono-
revoli ooHeghi, i,l mio intervento è di calYat-
tere pregiudiziale; intendo, infatti, proporre
la sospernlsiva del!ila discussiane.

Il disegno di rlegge che stiamo esaminando
per preoisione queiHo cont,ré\Jddistinto iCon :il
n. 519, e!l1agià non rade:rernte aUa rearle siÌiua~
z,ione economica e nné\Jllzliarira del Paese quan~
do flU presentato, ill 15 é\Jpri,1e1964. Si legge
iilwero neHa ,relaZJiolne goverrnativa che ac-



Senato della Repubblica ~ 14172 ~ IV Legislatura

267a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 23 MARZO 1965

compagma quel disegno di Il,egg:eche « l'eco~
lGomia in hailia ,st'a lalU,raversanda periodi di
grande espanslione con loonsegue[])te alU!men~
to della produ;tJuirvità e dei reddlÌlti ». E più
oltre: « m richiamo di mano d'opera deter~
minatosti rverso lÌ settorli di maggioJ1ees!P'an~
siane, evidentemente queLli tinduSltnialLi, corn~
sente oggi », cioè aUOIra, un anno fa, «di
afEI10lntlalrlein )termini di produtltivi1tà e di mag-
gioI1e ;reddito ,i,l problema agrli,ooilo propdo
iÌn quanto è cambilalta 'attravlerso :l'esodo H
rapporto tra terra e pOIpOIlaZJiOlne».

EI1aJno lÌ tempi IneIÌ quaili :il GO\éernOl 'e la
sua maggiOlranzadi centlrD~silntisiUI1anegavalIlo
che sii Mava oreando,anzi che già nen',autun~
no pI1eceden te si era iÌIIliZJiata una fase di
:mcelssione edera cessato i~lpeTliodo di gran
deespanstione, di aumento del,La pruduttivi-
tà e dei :mdditi. Emno i ,tempi nei quali oi
Sii accusava di essere dei ,disflalttistii, dei se-
minatori di paniiOa. Purtroppo avevalma 'ra~
gione nOli, CDme anoara oggi abbiamo l:ra-
gione a non credere aH' obbligatO' ou,imismo
dell GOIv:el1nOe del Ministro del tesoro, li,lqua~
le non si avvede che, esal,tlando OI1a'Ie :nuorve
misure per 'oDmbaUeJ1e la recessione, neMa
migliore delle ipotesi, ammette implicita-
mente l'errore suo e del Governo di avere ta-
le recessione così energicamente negata un
anno fa. Ancora oggi noi riteniamo che il Go-
verno o nDn oanDsoe <lar:eale sli,tuazione eco~
nomioa e ThnantZ:Ìar1iadeI Paese, Ipartico~ar-
mente dei settori iOl!dus,t'I1ia~ie oammerdali
del s'etlterrtrione, o non ,la vuolle iOonoscere
e far conDscere ,in tutta la sua oroda e dDlo-
vosla reaLtà. Eppure 11'0nDJ1eivoleMinistro del-
le finanze non può essere lignaro deU'alttua,le
cala dellle entrate tr,ibutall1ie, specialmente
nel Settentrione, e sa anche che gli introiti
conseguel1'ui ai nuovi balzeHi ,recentemente
imposti, non si l'ealiizzeranno nella previ,sta
misura, ,in quanto tallà prevision[ si basavlano
suà datli ddl' eoonomia del Paese del 1962 e
del 1963 che pUI1tJ:101ppOnon sono ,più queliIi.

Noi Ipensiama ,che ogni I1ifOlrma che im.
prlàchi spese a carico delilo St'ato, ohe ognà
aegge, per quanto giusta a necesSlalflia sia,
deve essere laderente alla ISlituaz:ionee alle
necesiSiÌtà del momento, perchè aItI1imenti
non soLtanto qudLe necesSlità InDn ver'ranno
soddisfatte, ma 'an:zJiSiipeggiorerà Il'economila

del Paese. Questa ,disegno di legge n. 519,
che già quando veniva presentato a[ Parla-
melIllto, neilJl'aprile del 1964, era avulso daUa
<J:1ealtàeCOlnomioa di ali1ona, come ,finalmerrte
si niconosce, e'V>identemente ,lo è lancor più
oggi, im una s:ituaZJione che ,la stesso Gorver-

'11,0ammette esser;e grave, pur dopo un anno
di profonda meditlazione. Un disegno di ILeg-
ge 'Che poggiava sul presUlpposto ~ per il

Governo allIora era certezza ~ che l'econo~
mia i taEana fosse ancona ,in fase di gmll1de
espansàone, di ,aumento de:lla produut,ività e
deiI1eddLui, ,non può più reggere quando i
fatti oonoreti hanna purtroppo dimostr1ato,
e v,ierppiù dililloslt'rano che quel presulpposto
e queLla oertezzaerana quanto mena i,lllu.
SDrti e bl,Laci.

In ottemperanéla alllpreoetta IcDsti,tuzliorrale,
a'articolo 3 del disegno di legge govemativo
assiÌciUfra che ,i 3,2 milliaI1die 500 miHoni ne-
cessaI'i per l'aprphca:zJione di queslt1a legge nel-
l'esercizio finan:zJianio 1964-65 ve,rranna stor-
nati dai £onc1i già previsti per i,l finanz,ia~
mento di pravvedimenti legislativi in corso.
Ma vi sembra prorpmo, OInorevol,i col,leghi,
che queSito Sii,aun modo ledta di rispettare
l'ultimo comma deJ,l'artiioolo 81 deHa Cos.ti.
tuzione il quale ~ lo ,r:icolrdo a ,me stesso ~

pr'eoisa che ogni 'legge che li'mpoI1t1inuove e
maggiDri spese deve lindical1e li mezzi per far-
vi f,ronte? n Govern,o si appeilila evidente-
mente al'comma Iprecedente e ci assicura che
!Ì.meZZJi oocoJ1renti per l'applicazione di que-
sta legge sa/ranno II1ioa'Vartlicon iOor:riisrpondentd
rlLduzliolIliidi al,t,re spese cOIlicernenti ill finan.
ziamenta di provvedimenti legisllativi in oor-
so. Ma quali? E ,in quaM settDni dell'alUiv'ità
goveflnativa? La scappatoia è itroppo comoda,
anche se è ormai d~ve:nut'a d'uso.

Non v,i avv;edete, Slignomi del Governo, che
contrale sistema voi rendete ,inefficiente i]
pre:ceuto oostituzionale? Nessun dubbio che
voi potete non finanziare in modo specifica
una ,legge che limporlti nuove spese e pO'tete
farla rientrare invece nelle pastazioni di bi~
lancio, riducenda però contemparaneamen-
te altre spese già previste, ma in tal caso do-
vete jndicare quali attività e quindi quali
spese intendete sopprimere od attenuare per
deva]verle al finanziamento della nuova leg-
ge Se così nan fosse, l'articola 81 della Co-
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stitllzione sarebbe inoperante, rappresente~
l'ebbe soltanto una comoda finzione ed un
inganno per i contribuenti in genere.

Ma non credo che si intenda ,far discutere
a ,noli oggi i,l disegno di legge Ill. 519 iplrresen.
tato dal Governo neU'ormai ~ontano 12 apni.
le 1964, anche se oosì Sii legge nell'ordine de]
gIorno dell'odierna seduta. I tempi corrono
rapidi e daallliora, se non vado errato, si so-
no susseguite ben due Q tre crisi di Governo.
Il disegno di legge, nel f,rattempo, si è dis.
soLto nel vuoto, è dive[llUto ilabile, evanescen.
te, iincOlnslÌ.Sltente. Al nostro esame è sottOip'o
sta invece iUillavena e propnia nuova proposta
di legge, anche se ponta ancora il n. 519, for.
mulata dalla Commiss,ione di lagnicoLtura del
Senato. Ad essa Sii aggiunge, sempre sulllo
stesso avgomento, ila ip'I'oposta n. '643 del se
natOI'e Coppo ed altri; si aggiungono la 769
dell senatOif1e MiiHHo ed altri, la 771 del sena.
tore Bitossi ed alt<I1i.

MIi permet,to chiedere ial nostvo PlrleSlidente
e 'all' olllorevole Minis,tro dell' agl1Ìooltura :
qual è in definitiva lo schema di legge sul
quale dovrà limpegnarsi Ila nostra dislcussio-
ne? I tre alr'ticoli, che IsoSltanzilahnente sonlO
due, delilo scheletI1ico disegno di legge gover-
nat,ivo, o tal,una deLle pl'oposte Coppo, Milii!-
lo e Bitossi? Così almeno è quanto sii ricava
dalll'oI1dilne dell giorno dell'odierna seduta.

Certamente, onorevoJe Presliderute, non può
essel'e oggeTIio di discussione in quest'Aula
e ,in queSito momento una nuova proposta
di legge dellla Commissione di agriooMura
perchè, :a parte che tOlrmalmente \I1on dsulta
is,cdtta aH'ol'dine del gionno, sii oipipone a aiò
esplicitamente l'a,rtioolo 71 dena Cosltlilt~ione
ill qua:le l1ioornosce i,l diritto di inizia:tiVia delle
~egglÌ esdusiViamente al Go'Verno, ,aioè al Con-
sigl,io deli minlistlI1i, a CÌasoUlll membro del Par.
,lamemto e agli organi ed enti ai quali rt'alle
facoltà sia espHcitamente cOlnterita da legge
cosrtituzionale. T'I1a queSltJi orgaru. oosltJÌtuzio.
nali che possono propom:e leggi, non nisul.
tano ile Commis!slioni parlamentari, le qualli
hanno inveoe lill oompito ,di esaminare i di.
segni di ,legge e le proposte di ilegge per espri-
mere un giudi~io.

Anche eventmd,i emendamenti sono possi.
bili se ed in qUalnto aggiungono, ItOlgOIIlOo
comunque modifioanoa1cunchè al disegno di

Jegge Degolarmente rpres'entato, i,l quale 11i.
mane ,oosì iOome presentato dal Govel'no, Iii.
bero il Padamento di accogtliere o meno i
singol1i ememdamenti proposti dalla Commis-
siOlne.

Si Itnatta pur sempDe di singoli emenda-
menti. Ma vi sembra proprio, onorevoli col.
leghi, che l'attuale pmposta ,di legge deUa
Commissione di agrÌrc0i1tUlra possa equirpa-
rarsi ad un semplHoe emendamento del dise.
gno di legge presentato ilo scorso anno dal
Governo di aHora? Se vOli, onorevOlli colle.
ghi, avete la pazlienza di companare tra 101m
,l'onrnai scompal'SO disegno di legge del Go.
venno colla proposta della Commissione, ,ri-
leverete subito COlme, pm uguale essendo la
materna, nulla im comune ha ,la gener1Ìiea re.
gOllamenta~ione governativa con ile 'preoise
e ben differenti norme della Commissione;
persino i! titolo della legge è variato: secon-
do ,]'uma si tra:tte:rebbe di semplice autoriz.
zazione di spesa per l'attività degli enti di
sviluppo, la Commissione invece propone:
« Delega al Governo per ~a organizzazione
degli entJi di s,vi/luppo e norme regolaH¥e alla
loro attiv.ità ».

L'rUlllOè till pI'ogetto di legge che riguarda
essooZJialmente ii mezz,i di £nalnzi:amento per
gli esiSltentli entJÌ di riforma, l'altro è Ulll di,se.
gno di ilegge che costitUlisce ed orgaillJizza tin
modo diverso tali enti. Nè si tratta di diffe~
renza puramente formale, di dizione; il Go.
veDno, :illl sostanza, dopo aver chiesto con
l'articolo 1 l'arutol'izzaziome della spesa ['ela.
tiva, r,iltJiene, con :1'artJicolo 2, che gli enti d,]
sv,illurppo già esistenti abbiano a contlinume
con lIe stesse norme che regolano e regola-
vano gli enti di riforma e chiede la sola de.
110igadi is,tJituilre enti di :svHUlppo ndle zone
delle Manche e derll'Umbl1ia. La COimmissione
,invece ,ootna 'Veramente nell v,ivo dell'argo~
mento: oOln ,l'artÌicolo 2 detta nO/l'me per il
funziolnamemto dei Consigrli di amminisltra-
Zlione deglri enti di SiVliluppo re, qud che più
conta, con l'articolo 3, precisa i compi t,i de.
gIll enti di sVliluprpo, prevedendo perslinQ la
facoltà di attuare e gestire direttamente ini.
rliiatJÌve rivolte ad assiclUlraDe lo sviluppo degH
'alllevamenti, e pliù ancona col successivo com.
ma d), di reallizzal1e e gestiI'e 'temporanea.
mente, speoie per la 'lavorazione, 'trasforma.
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ziane e cammerdalizzazione dei pradatti
agricoU, attrezzature, impi<liI1Jti e servlizi.

Sempre a titolo d'esempio, desidero ricor~
dare che la Commissione determina, loan l'ar-
tkolo 9, la disciplina g~uddica aUa quale da-
vrarrmo eSSeire infarmati gIri organici deglci
entli di sviluppa. Con rl'al'ticola 8 si dettano

le norme per li concorsri e per [la sistemaziane
degli attuali funziona,ri I1ioonosoiUl1Ji esurbe-
D<linti, mentre l'articolo 11, pori ,determina
addirittura la cansisteinza dei DUoli.

Quale collegamento. possa esserv,i t,ra que-
sta proposta di :legge ,e itl disegno di legge de]
Gavemna slilnoeralffiente non vedo. Indubbia-
mente, pur dissentendo, debba riroanosoere
che lla praposta dena Commissliane d'agr,kol-
tura è diligente, è completa, è orgalnica, è
veramente una proposta di legge sulla quale
si può dissentire, ma è Uln qualcosa di nuovo,
di completo [e di autono.mo..

Qui però non discutiamo., in questa mo-
menta, il merito della proposta della Com-
missione; in questa sede si deve pregiudi-
zialmente stabilire se la praposta della Com~
missione ~ che risulta totalmente innava-
tiva e totalmente di[versa, ltanto che ,la stessa
Commissione roome vOli osserverete contrap.
pone esplicitamente il sua testo oon il testo
del Governo ~ può essel'e consliderata co.
me un semplice emenrdamelllto <lilla schele-
irrirco dcisegna di Ilegge governativo. In l'ealltà
ci tJwV1iama di fronte ad una nUOVla, organi-
ca, ca[)jcreta e, direi, completa prapos1ta di
legge che del disegna di ,legge del Governo
mantiene una sola COlsa, ill n. 519.

Poichè nè la Costl]tlUzione, Inè le nOlflffie del
Regolamento del Senato consen[tano allle
Commissrioni paruamentad di presenta11e pro-
poslDe di legge, ma soltanto e:mendamentli,
noi vi sottaponiamo questa prima argamen-
to a sastegno de'ua nostra damanda di so-
spensione della disrcusrsione.

Ho già accennato oome l'a,rticolo 3 della
proposrta deLla Commissione laffida esplidta-
mente agli enti di sviluppo anche di attuare
e gestliI1e direttamenlte inlizliatilV'e 'Divolte ad
assriouraI1e la sv'i'luppo degli alilevamenrti ed
a,nche di realizza11e e gest,ilJ1e di,rrerttamente
attvezz[a,ture, impianti e servizi per La Ilavo-
razione, trasfaI1mazione e comm.evciallizza2Jia.

ne dei prodotti agniooli. In altDe parole, agli
enti di sviluppo, secondo la praposta della
CommirSrs:iane, è I1ioonosduta la f,acall1à di
pOl'I1e 'in [eSSe/Dever,i e iprvalpd artti di cam.
mercia, di !trasformazione dei rprvodotti e per-
fino deLla loro oommeI1oial,izzazriOlne.

Ervidelil!Dementesii è dime/ntirCaitoche ,la ,leg-
ge 11 ottobre 1957, n. 1203, ha reso esecuti-

'o in Italia il trattata di Rama sul Mer~
cato comune; in specie sii sOlno dimenticati
gli artirooli 38, 39, 42, 43, 85, 91 e 93 e par-
tkolra11mente quest'ulltlimo che Vlieta, n~ll'area
degli Statli membrli, inJDervelThtidello Stato nel-
Ja produziane e mel oommeroio; divlieto este-
so ,anche ,alll'agdoOlltura, cain gli artticoM 1 e 2
della decislione del 30 marzo 1962 deltla Co-
munità, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
comunitaria n. 30 deil 20 aprile 1962.

n nostro Ministro deH'aglìicoltura, Vlalom-
so membro del CO'nsigLiO'dei minJirstrlideilla
Comunità, al quale faccia lode per quanta
ha fatto 'finora, hen sa come anche Irecente-
mente l'Olanda è srtatamessa sortto control-
[o dalllla ComUlllità per ver:ifìrca11e,la ,leghtlimi-
tà degli [interventigavernat,iVli diretti a fa-
vore di tevreni che siiafferma sriano sabbios!i
Probabilmente, onoDevole Mi,nist'11o,le è giun-
ta alncne natizia che sOlno lin C011S0accerta-
menti per altirli cOIlislimi,liinterventi, contmri
aLlo sprirl1Ìtae alla lettera della legge camuni-
taDira, rin Belgio e in FraJllioia. D'aiÌtm pal'te
mi è stato rirfe11itoche Il'esirgenza dell da'Ve.
roso l1i1sperttodei patti oomunii,tamiha lirnda1:to
reoent,emente ù[lnostvo MinisteI'o degLi esteri
a campiere un rintervento IpiDes,so[la Regione
sioiLiana ar praposito di un disegno di legge
oonoernente, aprpi\.lIlto,glli Enti di svi,luppoirn
Sllicilrila,materia affidata, cOlme VOli sapete,
aHa &egione.

Il già citato Regalamento comunitario pre-
vede e rprrescl1ive, per plroVlV'edimentli quaH
qruellli ,in 'esame, il pveventivo parere di runa
Commi,ssùone ad hoc deillla Comunità euro-
pea. 011bene, omorevole Milnistro re onorev'OJi
coLleghi, noi ritenriamo che quesito preventivo
pamre sul testo proposto dallla Commisslione
agricoltura sia non soltanto apportuno ma
doveroso, naturalmente se e rin quanta, ipa-
tesi piut'tosto impI1obabile, vorrete consride.
rave t[arlet,esto [aLlaSrt'regua di Uln disegno di
[egge pl1eSentalto daJ GOVlerl11rO.Questo è Il
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seconda motiva della nO'stra listanza di sa~
spoosia'l1e.

Irlll.f1ue,Ila pmrpastla di legge d~l1a Cammis-
siane pvO'v,vede essa pure, a norma deH'ar~
ticolo 81 della Costituzione, la preoisare i
mezzi lfinalllziani aooorventi per ~a sua esecu-
zione; ma ,la Carmmissliane è riuscita a su-
penare persino ,il Garverna In~lila non arppli ~

cazione del pveoetto costituzionale. Innanzi-
tutto come può la Commi,ss:iÙ'ne laume'l1ltare
ao stlaJnziamento dai 32 miilirardi anm~i Ipn:>
visti dal Gaverna a 36 miliardi? È questa
Ulna facoltà esclusriva del GÙ'vem)Ja oioè del
CaID.lslighodeiminisrtI1i e Inan di un MinistrO'
o di una Cammissione padJamentatre. A par-
te dò la CO'mmissrione, quantO' all perliada
p Iluglia-31 dicembre 1964, ass:icrura ,che 18
mHiardi e 900 miliani di fabbisogno saraJnna
recurperati dall' esemizlia finanziaJria 1963~64.
.Ma çome è paslsribileoiò ,se ,talle hiilancia nan
soltantO' da tempO' è srtata attuata ma è già
chiuso i,l relativa ese:mizio da quasi tlrle me-
sii? È possribilee, oÙ'munque, è iCÙ'rretto far,e
stormi su un biLancia esaurlito da tre mesi
e per una legge çhe, nellila migliore delLle ipo.
tesri, entrerà I]n CV1igÙ':reillan pI1ima del prÙ's-
sima eserc:iz,ia? Nan per nulla, quindi, <la
Commis,slione finaJnzee Ites,olI1o,esrpdmenda
pal1ere non favorevoLe a questa rproposta dti
[egge, ha Ù'sservato ohe per iiI perlioda 10 lu-

glio-31 dkembl1e 1964 vel1rebbe autamizzaJta
Ila spesa di 18 miiliareLi re 900 mildoni e per
1'esercizia 1965 la spesa di lire 36 miliardi.
« AMa oopertura finanziaria di tale aa1'ere ~

sorive la CÙ'mmissiaille ,finanze ,e teSOll1a~

ve:rvebbe fatta fronte aJnohein deroga aHa
legge 27 febbmio 1955, n.64, a Icarti,oadea
fO'ndi oÙ'ncernenti p:rÙ'vvedimenti ,l,egiskl!tivii
[n corsa per gli esercizi 1963, 1964 e 1965. Si
deve notare 311,riguavda ~ tOarntinua la Com-
miss,ione finanze e tesÙ'ra ~ iChe dei suddetti

fOa1Jdisrpeoiail,i l1isulltana accaJntaiI1laJuisoltaniÌo
Hre 16 miliiar,dIi ,e 500 milialni per i,l periodO'
10 luglàa-31 dioembrre 1964, e Ilive 32 m]liar~

di !per T'esercizlia finanziarlio 1965. Nulla I1i~
sulte:rebbe dispÙ'nibile per 1'esemizia finan-
ziaria 1963~64.Si rileva, pertantO' ~ sempre
secando la Cammissiane finanze e tesara ~

un'ecoedenza di srpesa di lire 2 mirliardi e 400
m~I,1ani per ,il periada semestrale e eLi Hre 4
mil1iardi per lill peI1iada 1965 che nan troVia

alcuna capertura finanziaria, alla stregua
del disposto del quarta oomma deU'ar,tko-
la 81 delHa Cost~tuZliÙ'ne. Per qruant'Ù sap;r3
assevvavo .la Cammissione finanze e tesoro
non può che esprimere rpareDe cÙ'ntraria, al~
la stata degLi atti, sul nuovo testa Isottopasta
al sua esame )}.

Quindi parere nettamente negativ'Ù dell:la
CammissiÙ'ne finanze e tesorO'. VÙ'ler affran-
tare la disoussiane di questO' disegna di leg-
ge col parere Inegatlivo sapra ITik'Ùrdata della
Commissliane lfinanze e 'tesorO' significa di~
sconoscereLa fondat,ezza deliLe osservaziarni
da questa f'ÙrmUllate; piena, totale affesa di
UJn prcoisa preoetto cÙ'stituziall1raJle ,ma anche
ilneffioienza prat:irca,effetrtiVia, esecutiva della
legge per'chè im ogni casa, per lil sec,ondo se.
mestre 1964, manoherebbera fandi per 2 mi-
liardi 400 milioni e per 1'esercizia 1965 per
ben 4 miliardi. Come è possibile appravare a
megliO' porre in discussiane una praposta
di legge che cantiene un evidente, palese
errare circa le dispambilità finanziarie, una
proposta di legge che prevede di spendere
t.n caspicuo ammantare di miliardi quan-
do già si sa, sm da aggi, che questi mi-
ilria,rdi non e:5J~stona, non sono dispanibHi, e
quandO', dn segurito aLlarleoessiane che anche
i,l Gaverno ha finallmente 'riconO'sciuta, 'Leen-

trate deLlO' StatO' SlaJ:1anno pers~na inferiari
a queLle IpreventiViate in quei brHanc[? Ecco
il terzo mÙ'tivO', quella che io ritenga assa~
lutamenue deoiSliva, per giustificare Ila so-
spel1iSlione della discussiane che [noi abbiamO'
p:rapasto. Trattasi irnvero deUa pÙ'ssibiLità e
dei mezzi finanzial1i (['eali, effettiVii, per clal1e
esecumone a questa ~egge che, già da ,oggi
sappiamO' nan eSlistono; mezzli, ciaè, che J'a
praposta della Commissiane indica in una
mi SUDa SluperiO're alLe pO'ssibilità di bilanciO'.

È mne da oSrservare çhe per Jo schema
governativo di queSito disegno eLi legge è
.:.ta10 giustamente chIest,o Il parere saltanta
delLa Cammisslione agricolturla e della Cam-
missiane fÌrnanze e tesÙ'ro. Ma ormali quel di-
segno di [legge è praJticamente tramontata iO
O'ggi si irntende discrutere urna praposta dI
legge, chiamatela puve cO'mplesso organlica,
caordinatÙ', compLeta dIi emerndamentli, la
quale [n'On talOca sohantO' ~',agrkolturla e le
finanze, ma irnlVeslteaJltresì, con ~e norme re.
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lative agli esrproipni, ad esempio, matelflia d]
oompetenza della CommissiDne gilllstizda; co-
me pure,cOlTIlle dispOisiziioI1Jirellatlweagli Oir.
ganid, ai trasferimenti del pe'rsonlale ne]
ruolo del Mdnistero ddl'agrrrcOllturla, ali lOon-
corsi, al~e anZJianità, ,investe evidentemen1te
la oompetenza, sia pur sol,tanta consrultliva,
della Cammissione dell'interno. Queste due
Commissioni sono state completame lte
ignarate e mancano qumdi i rel2.tnri pareri.
In tale situazione. come è mai possibile pro-
cedere, in conformità al RegolamentG. aHa
discussione del disegno di legge della Cam-
missione? Ecco il quarto motiva che giu-
stifica la nostra istanza di saspensione.

COlTI l'oocasione noi pl1eghiama ill Goverlno
di meditare profondamente sull'intera ma-
teria, ,e di pl1esental1e, se lo crede, un suo
disegna di legge appmvata dal Cons,igJlia den
ministri cosÌ oame \éUolle,la CostituIDolne, sul
quale quineLi impegni Ila sua Ir1esponsabihrà
versa il Parlamen,ta; UIlldisegno di legge che
sda aderente laLl'attuale sitUiaZJio[leeCOlnomi.
lOae finanZJiaria del Paese e alle dislpOlndbih1~
del biilanoio deLla Stata, e che sia anche con-
farme alle tnorme de[ Mel10ata Qomlllne eu-
ropeo. (Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E. IllseI1Jatore Grass'i
ha praposta una saspensiva mativata da ar-
gomenti di orditne fOlI1malee di ol'eLinesostano
ZJiale.Debba tuttavia fargM pJ:1esenlteche già
altJ1e vOllte, seoondo la :prassi del Senato, le
Commissioni loo'mpetenti hannO' ridaharato
diversd disegni eLilegge rigual1dantli uno stes-
so argametnta, presentandO' aliI'esame deill,a
Assemblea un proprio testa.

G R ASS I. Qui è cambiato tu't1to, ed è
J1imasta sOlIa il numero del disegnO' di legge
n.519.

P RES I D E N TE. Camunque è avve-
nuto che anche testi ,di disegnli di llegge pm-
pasti dal GO'VeI1nO'saano statil1adicalmente
mO'di~cati dalle Commissioni. Ovvtiamen1te
l'Assemblea ha tutto ill dirlilHo di modifLcar,e
ill testa proposto drullla CommisSliOlne.

G R ASS I La propoSlta eLilegge, ohia-
miamOlla cosÌ, lil oomplesso ,degll,i emenda-

menti formulati dalla Commissione manca
deilla base finanziaI1ia pl'evista daMa COistitu-
zlione, eooede di aJlcrund millial1eLi ,le disipon1i-
biLità finanz!iéwie. La propOislta eLi legge della
Commissione [)Jon tiene tCOUl'to,ciaè, delle
possibi,LiJtà fÌa:1.aIooimllie del biLando delilo
Stato.

P RES I D E N T E. R:iJcol1doche sulla
pl'oposta eLisospenSliva avanzata dallsenato-
re Grassi possono parlare, a norma del Re-
golamento, due oratori a favore e due contro.

G R I M A L D I. Domando di parlare a
favore deltla sospens1iva.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R I M A L D I. OnorevOile Prestidente,
onorevole Ministro, onoJ1evOlllisenatari, lI1JeIllo
eSiplrlimere la nostra pdena adesione alJa ri-
chiesta eLisospensi'V1a :teSltèH1ustmlta dal se-
natore Grassi, riteniamo che la sospensiva
stessa debba avere sostegno e 'l1isco[)jtro an-
che nellllaproposta di dnchiestta parlamentare
sugli enti di riforma che è stata presentata
dai senatorri Gl'assi, VieroneSiied altri e che
è pienamente oondi'vrisa dalla nOlstra par"Ìl;O
po~,itica.

Si vogliono trasformare gli enti di rifor~
ma in enti di sviluppo e conferire ad essi
una fU:lliZionenon più Limitata nel Itempo,
come era quella degli enti di riforma, ma
con carattere di continuità. Si vuole, quindi,
attraverso la finzdone di 'Un provvedamet1Jto
di l,egge, 'l1idare vlita ,ad OII1ganlismiche già da
anni hanno assolto la loro funzione ~ e se
essa s,iJa sltata positiva O' :negativa non è nile-
vante accertare in questo momento ~ e ch~
da Ianni attendono qlUJineLila ~OII1OInormale e
legaJle soluzione.

U meno che sii pOissa fare è quindi esami.
nare Don serietà ,ed obiettivrità quali sOlno Je
condiziond dffila matenia da riantimal1e, ve-
deI1e se essa è ,iJn ,gradO' di gmienare effetlti
rpos1i,tiv,ie se :lo sfor1Jo :r::iJlevrunteche occorre
per 'tale operazione è bene impiegato. Sen-
za tale disamina, OioU1latae soevra di precorn-
oetti, non Sii può onestrumente far,e alcruna
previsio:ne per IiI fut:u:l1OIllè ip'l1eeLispOinI1eaJ1cun
pl'oV1V'edimen:to che !non Slia da ,nitetnersi quan
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t'O meno 'IDcauto. La I1khiesta ,di runchieslta
parLamentare ha la soopa di rpraoede:re ana
acqUlis.iZlione di elementi oertJi srull'attiVlità
svolta -dagli enti di riforma, da tutti gli
enti di riforma senza esclusione alcuna, sul
lora costa globalle .~ druto che ormrui quello

reso noto, a seguita de~ deposito un PariÌa~
mento da parte della Corte deli.GOlnti del do-
oumento dal quale risUllta che allla fine del
settembre 1960 la spesa oomplessivn per la
ciforma agraria superava li 1.450 mirliardu, è
Uil1idruto largamente inferiore alla spesa so-
stenuta al 31 dicembre 1964 ~ sulle speci-

fiche destlinazlian[ di ItJale samma, sUli :mali
!l'lisrulltatJiiOonsegJUliti dalJ'agrkoMura alttraver-
sa l'apera degli enti, sull'utilizzazione del
persa[]jale, e di ogni ,alt:ro elemento che do-
vrà ricercarsi al fine di fare il punta sulla
SlituaZiione. Giò servdlrà anche a smerntire ,le
cdtiche che da vallie l))'alrtJi,pal1itiche ed eco-
nomiche, si rivolgono alll'operoslirtà degili ernti
a a GonfermaI'e, Icome purt:rOlppo pare, che
quella degli enti di riforma è stata una dei
tantli espeI1imenti che halllIlJo soltanto deter-
milllHta la sfieLucia deglli operatolI1i eoonomici
del,settoll1e, po:rtato la confus.iorne là dov,e vd
è neoessità eLi,chiarezza e ordirne, Iprovocato
~a srpe:rpera del pubbLioo denaro nei! momen-
ta Ii'll cui poteva essere impi,egalta più utH.
mente, accordanda incent,ivi e sgravi fiscali
e cO!l1JtlI1ibutiVliall'agricoltura.

Quale organa pruòcan maggiore prestigio,
oompetenza ed obietJtivlità iCondurre UIll',in-
chiesta del genere se non i,l Padamenta i,ta-
liana attraversa runa sua Commisslione? In
queSlta momenta è doverosa non assumere
una pasizione pro o contra gli enti di rifar~
ma Iperchè OIpportUlnità cOlllls,iglia, se i,l Se.
nata aooogHerà Ila Tliohiesta di discutere e
delibera:r:e in favore delrl'is,tJittuzlione della
CommiSSliOlllle d',inchiesta, che ogni giudizio.
s,ia successiva ai DisUllt'aJti acqUlisiti. Certa-
mente nOln s,i 'può non lI1ichiamal1e allla me-
moria nostra ,tutta la campagna, anche SiCan-
daHstica, fatta eLa certa stampa, ,le iCl1itkhe
severe e docUillootate di altra stampa, i Di-
Lievi auto['evoli deltla COl1te dei conti e i,l
pensliero espresso in quest' Aula dal Pl1es:i-
dente delLla 5a Commissione, senatore Ber.
tone, ,in aocas,ione del dibattito sul bilancio
deU'agriooltura, per meglio evidenZJi:are la

necessità di cOlnaludel1e Ila tOIìIDentata v1ioen-
da cO'n un giudiZiia chial'o e defimitivo che
serva nO'n solo a mettere nella giusta ,luce
Oliò che ormai è stato, ma anche a creare le
premesse per quel che si deve fare in avve-
nilre in favore delll'agnio01tuDa liltal:iana.

Per queste ragiani, noi ci associamo alla
flkhiesta di sosrpenSliva della discussione dei
disegni di ~egge oggi posti aJÌ;l'ordine del
giorno.

C O M P A G N O N I. DomaJudo eLipar-
lare cO'ntro la proposta di sospensi'Va.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O M P A G N O N I. Signor Presidente,
onorevoli senatoni, onor,evOlle Ministra, i]
Gruppo. camunista è oontmlria 'alla sosrpen.
siva chiesta dall Gruppa Hberale e vOlterà
contro. se verrà posta in votaZiione.

I motiv;i che sOlno stati ,illustrati da1 col-
Lega Grassi a sostegno della slUa richiesta
SOlno, a nostra avviisa, privi di fondamento.
Unico problema serio è quello del parere
contrario della CammiSSIOne finanze e teso-
ro, parere che, fra l'altro, noi nan conascia-
ma; di essa, infatti, nan si è mai parlata nel
dibattito in Commissione nè, fino a questo
momento, ci era stato dato modo di cono~
scerne l'esistenza. Riteniamo, pertanto, ne~
cessario un chiarimento su questo punto
che potrà esserci dato quand'O ci 'Occupere-
mo deill',artioolo che :rigual1da speClificamente
la ques1tione.

QUaJlllta aUe altm questiOlni sallevate da]
collega Hberalle, per una :dli esse nOli ~itenia-
ma Vlalida la spiegazlione ohe ella, 'slignor
Presidente, ha dato poc'anzli, oioè che la
Commiss,iO'ne ha lil patere di appOlrtaI1e al di-
segno di Ilegge tUÌlte le modifiche che ha rite.
nuto 'Opportune.

Per quanta conoerne pOli le altre questio[l,j
sal,l,evate dall ooillega lliberale, Ditenliama di do-
vede ,respingere nel modo più assoluto pOli-
chè, invocando il trattato del Mercata comu-
ne europea a sos'tegnodella lOJ1Otesli, li coUe.
ghi liberali hanna dimostrato, ancora una
volta, di voler sovrapporre il trattato di Ra-
ma 'alLIa sovranità deLle istituzlioni parlramen-
tari e democratiche del nostra Paese. Noli re-
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spingiama questa tesi re respringliama partii.
colarmente ,l'interventa del Ministro degllli
esteI1i [ìivalta, come v,enivanicordata ranche
poc'anzi, all'Assemblea regionale siciliana per
im~itaI1la la saspendeI1e la discus'SriOlne sugli
enti dI sviluppo, in attesa di un non me~
glio pJ1ercisato paJ1ere preventrivo Iche dOi\Treb-
be venirci dal Mercato comune eurapeo. Re~
srpingiama queste limitaziani perchè, laccet-
tando questa Itripa di rimposiZJioni, questIÌ in-
terrv,enti, questli pal'eni ipreventi'Vii, dav,remma
ev,ide[1rtemente rinunoiare ad una paJ1te derci-
sii\Ta deLle pI1erogative ddle Ass,emhlee parla-
mentaI1i.

È da cl'edere, però, OrnoJ1evOllicolleghi, che
,i motivi ved che sano alla base della flÌ<chie-

sta del Gruppo :lliberale sliano altri, slialno da
l1ioercars,i nella oontillllUa opposizione con cui
lÌ libel1alii e le destJ1e cOlntrrastana quallsiasi
Itentatiiva di rivalutaJ1e la politrÌCa di Irlirforma
agraria re tutlti gIri interventi pubbllici nell'eco-
nomia del nasltra Paese.

Anche noi abbiamo c:dticato e orHirchiama

l' 'Operata degli enti di rifarma fandiaria,
carne pure critichiama i limiti, a na~
stra avvisa, gravissimi, di questa dise~
gna di legge che deve trasformare gli en~
ti di riforma fandiaria in enti di sviluppo.
Tuttavia le nostre crlÌrtkhe nOln: hanno nuMa
a che verdere can quelle dei Jribemli re delle
altre forze eli destl1a che sona, da sempre,
lt1iem>Ìchedi ogni azione di i[li£OIfma Inene n'O.
sltre campagne. La diffrerenza t'l1alIe nostre eri-
tliche re quelle delle des,tJ1e Icons,iste Inel fatto
che mOrioi battiramo per rIa riforma agraria an.
che quando rileviama le insufficienze che
si sona riscantrate nell'azione degli enti di
r'i£orma, anche qUiando re:dlt:irchiamo ,la stlrru~
memtaLizzazione che ne ha castituito ,la base.
Infatti, riteniamo questa esperienza impor~
tante re positiva alfine del miglioramento e
deLI',estensiane della l1iforma agrar:ira, per rea.
lizzaJ1e un adeguato interventa del,lo Strato e
una politioa di svilupp'ÙÌin agricoltura.

ContJI1aI1iamente ai liberalli e a:lle destre, noi
crediama ana funziO'ne cui debbono e p'Ùsso-

n'O assolvere gli enti di sviluppo purchè sia-
no verlamente adeguati aHe eSligenze delle
rnosltve campagne, siana Ìin grado di far avan-
zare la linea della r:iforma agrarlia e di rearliz-
zare la programmaz,ione democratica fin agrll-
cOIItma.

23 MARZO 1965

Le destreinverce, in tutta la loro oprpos,izlio.
ne, in tutta la JO':['Oronit:irca,lte[1rdolll'Ùa chiude-
ve, quant'O prima possibiile, la partita degh
enti di svrihllprpo e di tutto ciò che 'si flifer'Ì.
soe allla ,ril£O'rma £ondiada, a quellI a Il:iImitata
azione eli riforma fondiaria che è stata ['lea.
lizzata nell nostro Plaese.

E questo è dett'Ù chiaramente nella rrdla-
2Jiane ,eLiminoranza che è stata presentata dad
colLeghi l,iberaU, dove, 'tra l'aLtro ,sii può ,leg-
gere: « Discutendo di questo disegno di Ileg-
ge, non si possono ~nfatti non rricordare que-
ste cose; ~e si devana ricordare per un du-
plice ordine di consideraziani: anzitutto per~
chè Ila partita IrlÌforma forndiaria nan è affat-
to ancora chÌiusa, nè dal prunto di Vlista fìnan-
z:ianio, mè dall punto di vista It'eClnirca,ed è in-
teresse del Paese, quale rohe slÌia stata 1'0plÌ~
lt1iione di oiasculllo eLinoi su questa 'Ùperazio~
ne, di oonduI1la la tef'mine nel migl:i'Ùre dei

m'Odi, rpurchè Srieviti la disrperslione di quegli
ingenti capitaLi umanlÌ le finanz,iar:Ì che sano
stati fino ad "Ora limpiegatli negli 800.0,00 et-
tarliint,eressat,i 'a questa aziane ».

Quindi, come "Ognuno può IrHevare, Ja
pre'Ùocupazione dei cOII,leghi IlibelrlaH è querIla
eli rehirudeDe, quanto prima pass,ibi,le, ogni
qual's:iasi aocermO', aglui qualsliaslÌ 'riferimento
alla partita della rifarma fondiaria della qua~
le nan si dai\Treh be parlare più nel n'Ùsltro
Baese, e dò rin cail.1Jtrasta non salo con It::
aspiraziani de!llle masse !Cantadine e con i
prrindpri sanoiti darllla CostituZ1ialJlie, ma anche
cOIn Ileesigenze di I1innov:amento, di radegua-
mento, di svi!luprpo dell'agrlicoltura iltaliana

Ai rlriberali e alle destre non danno eV'iden~
temente fastidio li ,oonsorz,i di bOllllifirca, la Fe-
derconsorzli, l'Ente Risi, non darIli1a fastidio
tutt!i gli altrli 'entli corpoIìat,iv'i che hannosper-
perato ill pubbrHoa denara e rehe Isono stati
alltI'etta[)jti Icanal1i di cui Sri sono servilti sem~

pI'e i ceti padr'Olnali delle !nostI1e campagne.
Si è parlato tempo fa, anzli, è stata pr,esen~
tata una ip'I'op'Ùsta di linchiesltla partlamentare
neg,lli 'enti di riforma fOlncLiaria. Evidentemen-
te noi non ci oppoFrem,mo Imlali ad una :in-
chiesta di qucsto geneI'e, ma ci damandia-
ma come mai, ,i IcaHeghi ,Liberali non r1iten-
gano di dover ,estendere Itale inchiesta allra
FedercOInsorzi, ai ,cansorzi eli bonif,ioa, al mo-
do carne sO'no stati utirlizzati i ,finanz!iamenti
pubblriJOi, al modo reome, per esempi'Ù, sono
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stati spesi i fandi del « piana verde» e can
cui hannO' aperata tutti questi altri carrazzo~
ni nelle mani della grande proprietà terriera
del nastro Paese. Ciò, naturalmente, i calle~
ghi lirberali Than pO'ssonochiedme pel'chè rin
questO' oasa verrebbel'a 'mOlrli non sola le r'e~
spOlnsahHità politiche dei vaI1i Ga'Verni e del~
ila Democrazia cnistiana,ma anche queUe dei
Liberali, che, di'l'ettamente o indiJ1ettamente,
in tutti questi anni, hanna partecipato alla
div,is,ione deMa Itorta attraverso ,i benefici che
hanna pO'tuta trarI1e da quest'a pol,itlica le
classi padiJ1analii dei ~randi proprietari ter-
deri, della grande azienda carpi,taHstica del
nO'sltra Pa,ese.

Noi 'I1ilteni,ama linvece che, malgrado tutto,
gli enti eLiriforma cOtnferminO' Ila va1lidità del.

l'ahra linea, che la Democrazia orlistiana con
l'lappaggio dei liberdi e di tutte le forze corn-
servatrioi del Pac"e ha loel1cata di oontlT'a-
Sttare in tuttJi queSiti anni, elLa Il,inea che cO'n~
ferma la validità dell'aziane degli enti di ri~
fOlrma fonooal'ia, mallgrada tutte le or,itiche
che abbiamo fatta ,e possiamO' fare a questi
enti, è appunta ,la linea della r,iforma ,agraria

P,er riassumere ,il nostJm giudi~io sull'ape.
mta di questi entJi, possiama 'I1ifalI1cia quan-
to è stata scr:i:tto dal ool,1ega Oi:pollla nella
relm'Jione di minoranza a questo disegno di
legge. L'unlioa esperienza InUOIvadi lintervento
deNo Stato nerll/agricOlltura è quella degli en.
tJi di riforma, ISOlrtliper daJ1e appLicaziÌ:one alle
leggi stralcia della rifarma agraria appra-
vate dal Parlamenta in segui1ta aUe g,loriose
10Ue cOlOJtadine del secondo dopoguerra. La
nO'Sltna poslizione su queste leggi e sui 10m
Mmi ti è notJa e non va qui J:1irpetuta se IOJOil1
per IìÌcovdal'e che quelle leggi ({ straldo », ri.
masero tali ail11cherpenchè f'Uil'onostrumentalI.
mente utilizzate alla scapa di contenere la
spinta delle zone più avanziate del movimen-
to oontadirno. Da qui 1'0IrlÌgilnedeUe carenze
nelil'aztione degIri enti di I1iforma e delle criti-
che nostn:;e e del movimenta contadino neri
sua co,mplesso, cIiÌtkhe che nOli,Inel momen.
to Ist,esso ,in cui d brutti'amo per la trasforma-
zione degl~ enlti di dforma in entti di svilup-

'PO, dobbiama I1ibadire. La Ilo,rDg,iustezza e
oostruttiViità ci diffel1enziana sÌJadai negatori
aSlsolutli della validità dell'opera degli ,enti di
nitfolrma, oonSlidevati reli di aver attentata alll'a

{{ saceI1tà » del dil1itto di propr1ietà, sia datlla
passiva adesiOlne dei 10daJtori di ogni e qual-
siasi opera del GOVeI1nDe derl I1egime.

NOli, ass,ieme ali Icontad~ni, abbdamo rCrlitica-
to e combattuto gli enti quanda la lora azio-
ne è stata sltI1UmentaIrizzata a fini di disCITimi-
nazione tpolitica e di rottura dell'unità de]
mOVlimentD <conltadino. AbbiamOl <CJ1jrticatoil
IIOlrocaratteJ1e antidemocratko e prateflnaHsti.
00 che acquista evidenza nella oompDsiziorne
degli organi dirigenti, negli statuti del,le coo-
perat\iv'e, nellD scarso ooUegalmentD con gIà
entIÌ locaLi e nel'l1ilDiuto, ailllcora oggi maillte~
nuta da molti enti, a trattare con le arga-
nizzazÌJoni sindacali degli assegnatalri e dei
Ilavoratori.

AbbiamD criticato li ritardi e li favorlitismi,
stia neLl'attuazione degliesproprli che nell'as.
segnaziolne dei terreni ai contlardini. Abbiamo
<cduicruta gIri aspetti di mrulcostume, di olien.
tel:ismo, di uso spl'egiudicato del SOTItogover-
na, gli 'Spel'perri e la oattliva amminlistrazione
riscontrabili negli enti di riforma carne pur~
troppo 'ÌJn questo pel1iodD, tin tutlti glli alltd
mmi dellle ammin,istrazioni degl:i ,enti pub.
bNd, ma qUii rprurltrÌcolarmente odios,i perchè
messii la IconltalttD con Tarrealtà viva e purli-
l£Lcatrioe deUa lotta contadina per la 'l1iforma
e perchè usatJi strumentalmente dai nemici
dei cDntadini per sabOltare la r<iforma agraria.

Abbiamo cJ1iticatD inhne U f\atto, e qUli la
responsabil:ità è quasi tutta dei Governi che
si sono succeduii, che gli enti siano stati
lasciati per alnni in Ulna slÌJtuaz'ione di ilncer-
tezza e di inattività che è stata la matrice di
mOllti dei ditetti e degli abusi di carai'te['e ,am.
ministmvivo ,che lla Corte deiÌ.conti ha giusta-
mente rÌrlevatD.

OnOll'evoli :colleghi, la niforma fondiaria diÌ
<cui li 'l:iberarli, Le forze Ipadronal,i deUe nostre
oampagne e tanta parte deliLa Democrazia
cI1Ìst,iruna non vOlrrebbero più parlare, è stat'a
e rimane una esigenza profOlnda per la nostra
agricoltura, per le masse cantadine e per
la sviluppo equilibrato dell'economia naziC'-
naIe.

Acquistana qui evidenza rtutti gLi elementi
concreti che stanna a Ip:roval'e quanto sia fal.
sa Il'affermazione, I1ipetuta spesso anche in
quest'AUlla dai colleghi di parte liberale, che
i contadini non vDgliono la terra e ,che, di loon-
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seguenza, non sarebbe neoesslaDia nessuna
azlione di riforma in quanto queslta sarebbe
soltanto Uilla :invenzione di aghatO'Di e non
nispondel'ebbe alle esigenze eaUe aspimzliond
delle masse contadine.

Iill! realtà, :i contadini hanno dimO'stralta
non soltlanto eLivo1el'e J'a t'erra, ma anche di
saper ,lottare can deoisiÌone per canquistalf1a
e mantenerla neli1e migiliori oOiIldizianIÌ pO's~
sibirl:i, oarmbatltendo prima la grande piroprlie~
tà assenteista e dopo il burocratisma degli
enti di rifoDma per limp'Or'l'e una l,inea eLisviÌ~
Luppo adeguata ,alLe esigenze delila nostra
ag1.riooltura.

Sono nOlte tutte le 10Ì'te degU an[lli passatil
per ,la rilforma fondiada, sOlnO'Illote lIe IO'tte
degli anni '50 per le 'Occupazioni dell:le terre,
che sono alla base. . .

P RES I D E N T E. SenatoI1e Campa~
gnoni, lei ora entra nel merito.

c O M P A G N O N I . No, signor Presi~
dente, sto facendo sOlltanto dei bI1evlissrimi laC-
oerund per giustifioaI1e la nastra OIppO'sizlione
a questavichiesta di sospensliva avanzat'a dai
colLeghi libemli.

VO'glio s'Oltan1to dive che, di fronte a questo
mO'vlimento limponente che sii sVliluppò nel na-
sl1J1'oPaese e che limpO'se l'attuaziane di que~
sto stmlcio di Diforma fondiania, ~i fu, come
dicevo poc'anZ'i, questa slt'l'I\1mentaUzzazialne
e vi fu Isopmttutto ill tentatli~o di fm[~edelLa
legge strakrio Illon l!'1inizio delila riforma agra-
ria generale, ma la sÌl1UmeIllto di di,,"i's,ione
nelle nostve campagne, per spezzare riI movi~
mento cO'ntadino demacratica e per distrug-
geve, come fu lautorevolmente detta, la gra-
migna comunista n~llle campagme italiane
Questa ,impostazialne, sbagliata e vellleitaria
insieme, ha creato sOllo difficoltà e deli riltar-
di. Oggi, lanche se permane lane ora in mailti
dirigenti degli enti di ~riforma ed in molti
esponenti del partito delLa Democrazia cri~
sltiana, questo obieÌ'tliva è fallito e ad essa
nessuno più crede serliamente.

Rimane invece la \Tifor:ma che, pur oan i
suoi l,imiti e ile sue runsuffioienze, è Il'espenien-
za da cui OOCOl're part1ire per andaire lavan'ti,
perehè da essa :ai vengona d~Lle ,indicazioni
che, se migliorate, passono essere positi'ITe

per trutlta l'agrdiOaltura Jtaliana. Àillche se stru-
mentailiizzati, anche se ,infeudat1i a:Ua Dema-
crazia cristiana, anche se diretti male da l
centro, gli enti hanno dovuto fare i conti
oaln la realtà, Sii sono soontrati giOlI1noper
giorno :can la vealltà deUe nostre campragmle,
s.i sono dovuti milsura:re comunque COin11a
reallltà dellla iviforma che andava ;r;ealizzata e
pOIìtata avanti, SiisOlno dovuti scalDtrare 'COD
la :re:arltà del mondo ,contadino che impone~
va questa .Lineadi sVliluppo della Irrifarma agra-
:nia. E se malgr1ado tutrta ciò, OInorevoli colle~
ghi, lIe oose fatte...

P RES I D E N T E. Senatore Compa-
gnoni, ci tengo a far rispettar,e i princìpi: in
questa sede non si può entrare nel merito.

c O M P A G N O N I. SriglllorPresidente,
rillooLlega libemlle non ha parlato soltanto del-
le modifiche apportate dalla Commissione,
ma ha portato una serie di alJ1gamenti di ca-
ratteve generale ra,iquali .io devO' fare fliferi~
mento.

P RE S I D E N T E. Ma bastano degli
accenni.

C O M P A G N O N I. Mi avvio .raprida-
mete alla cOilCllusione. Vole'Vio dire che se,
malgrado tutti i difet1Ji, le oOlse fatte dimo-
strano la validità della linea della pforma
agraI1ia, è faoile immaginare quale beneficio
avvebbe pO'tUJto '1Jmure l'agI1ico[tura itaMana
se si fosse attuata la rifolt'ma ,agraria gene:ra~
Je e gLi enti fO'sseI1o stam posti ,in loondizlioni
di poter assalvere i'I1Jteramente alle 10'1'0'fun~

ziOlilli.
Ad ogni modO', dobbiamo p'reooouparoi dell-

le esigenze attuaLi e future dei contadini e
de1rl"agriÌColtura dtaliana; e ,le esigenze dei
oOrIlltadriIllie deLla agil1ioO'ltUflasano tali ,per
cui elnti di sVliluppo che nispOlndano veramen~
te aille neoesSlità di adeguamento dell'agriool-
tura italiana, alle esigenze competitive che
scaturiscano dal MeDcato comrune, aHa Icom~
petizione inteI1nazliollliwe ,in generale, sono nOon
solo necessari, ma indispensabili.

Vi è quindi un prabJema di adeguamento
che si pO'ne con forza; e rper aiutare l'agricol~
tUlra italiana a risO'lvere lil problema del suo



Senato della Repubblica ~ 14181 ~ lÌ' iegislatura

23 MARZO 1965267a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

adeguamento èervtidente che nO'n basrta l'az:io~
ne dei s,illligoili,dei IplI1iv:a1Ji,delle masse conta-
dine, anche se 'in forma assooiata, or:ganliz-
zata, ma O'ocorlre bntervenlta dello Stat'Ù sot~
to. fOI1ma di questi enti di siv:illuppo. Le elsi-
genze lattuali delrla n'ÙstI1a agi£1icoltura, ono-
revoLi cOIUeghi, sono quelle di difendere so-
pmt1:utta il contadinO' pr'Ùdut'tDre nei sruoi
rappolJ:1t,i 'Coin il mercat'Ù, di fare in modo. che
il oO[}JtadilnD...

P RES I D E N T E . SenatolI1e Compa-
gnol1!i, Ila viohiamDanc'Ùra; ,in sede di disOllS
sione di questioni pregiudiziali D sospensive
non si può esaminare il merito del provvedi-
mento. Lei ha già detto perchè è contro la
sospensiva, e ciò è sufficiente.

C O M P A G N O N I. Signor Presidente,
io ho appena detto che mi sto I,wvtiando ra
pidamente alla conclusione, ma che ritene-
vo opportuno accennare ad alcune questio-
ni di oaratteI1e generale alle quali pure ha
acoennata il cO'llega di parte lliberale quan-
do ha 'Chiesto questa sDspensli:va.

NOli riteniamo ,che gli ,entli di rifO'rma fon-
diania non abbiano assolto pienamenlte a
questa ~ione importante di cui ha bisO'gno
oggi l'agricoltura del nostro Paese; pensia-
mo però che questa sia la strada sulila quale
deve svli,luppaI1sli l'agrlioDl'tura iltahana. Ci bat-
teremo per una modifica di questo disegno
di legge sottoposto al nostwo esame e, attra-
vers'Ù lanche le altre linliziat,ive che prenderemo
per sostenere IH movimento Iche sii svillruppa
nelle nDstre campagne, ceI1cherema di creare
ent,i di s'Viluppo che stianO' veramente adegua-
ti alle neoessità della nostra agI1Ìicol1tura.

Ma, signor Presiden,te, pJ'Opr1io per lascia-
re aperta la via deLlla lotta che si devesvilup-
pare nel Parlamento e nel Paese, per far
avanzare questa linea di politica agraria e
dar vita agli strumenti che sono necessari
per realizzarla, noi ritemamo di dover vo~
tare contro la proposta presentata dai colle-
ghi di parte liberale.

C A R E L L I . DDmando di parlare con-
t,ro la s'Ùspen,si'va.

P RES I D E N T E. Ne ha fawltà.

* C A R E L L I . L'on'Ùmvole Gl'assi ha vo-
Luto tvattare un argomento che può semhra.
re linteI1essante, che lanzi è ,interessantissimo,
ma ha OÌitato f3lI1tico.lo 71 della CO'stituziO'ne
,in quantO', secondo Ilui, co.ntrasta con l'ope-

ratO' dellla Co.mmissione. L'ar1Jkolo 71 della
Cost.ituzione rlecirta testualmente: «L'intizia-
tliva delle leggi appartiene 1311Govern'Ù, ada~
soun membvo ddle CameI1e ed aglii organi
ed enti ai quali sia conferita da legge costitu~
z,ionale ». Ora, evidel1Jtemenlte, fanno parte
deille Camere ,anche i se'l1!a'tori deH'8a Com-
missione, e se i senato.ri delil'8a Commissio~
ne nel COll'SO'deHa discussione hannO' ritenu-
to OppolTltuna rivedere nintero 'testo proPO'sto
dal Governo., s,ia pure lasoiando U n. 519, co-
me ha osservato iiI'ondlcamente il senatore
Grassli, non hannO' fatto che esercitare una

~Ol'O facDltà; ltlonesiSite aloun léwtioOllo. de]
Regollamento 'O delila Co.st:ituzione che viet.i
di apPO'rta:ve emendamenti ad un p[1ov'vedi-
mento presentato dal Governo. Tutt'al più
si. potrà dire che, in tal modo, il disegno di
legge d'iniziativa governativa diventera un
disegno di legge d'iniziatha parlamentare,
si avrà cioè, cosa da tenere in alta ~onsi-
derazione, la collaborazione tra Governo e
Parlamento.

Non c'è quindi, a mia avviso, contrasto. con
l'all'vicolo 71 deLla Costituzione. In secondo
luogo il senatore Grassi ha parlato del
MEC, ha ritenuto sia necessario pro-
vocare il parere del Comitato del MEC
ed ha anche ricordato le indagini particolari
che il CDmitato stesso sta effettuando nei ri~
guardi dell'Olanda, ddla Francia 'e',aedo, an-
che del BelgiO'. Ma nDn .importa: dn questo
oaso l'Italia nO'n IVacontr'O ILianDrma del Trat-
tato di Roma; questo disegno di legge si 10-
ser:isce infatti nel quadrO' dell'astSestamento
economico di una Nazione e non in quello
deLla OOif1JCOirlrenzaeconomica tra le Nazlioni;
e ciò è tanto verO', senatDre Girassi, che l,a
COImUiIllitàeruropea sltessa ha deoiso la crea.
zlione di 'lJ![lfondo per linvest:ime[}jt,i che delVe
servlire a tfÌnanzliare attivi,tà di assestamento
agI1aruo neUe zone da'Ve quest'O assestamento
nDn ha raggiunt'O ill:iveillo economioo voluto
QUlindi, anche per questo seco[}Jdo punto,
l'osservazione del senatore Grassi viene, se~
cOl1Jdo me, a cadere.
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Ter:w punta: lillpareTle slfal\'orevale del,la Sa
Commissione. Faccia rilevare che questa pa~
rere delJa Commissione fÌ1I1Janzee Itesora, ri-
chiesto a suo Itempa, è pervenuta rin I1itarrda.
Camunque si l1Ìiferrisoe saltanta lagH eserrcizj
preceden tJi e nan agIli esercizi [n carsa a a
quelli futuDÌ. La sa Cammissiane ha pirospet~
tata alcune peI1pllessità: vual dilve che, lin se~
de di disouss:iane, la sa Commissione espr,i-
meràil 'S1U0Iparere, ed è anche giusto che
lo faccia perchè, onorevole Grassi, anche
con il parere contrario della sa Commissio~
ne noi possiamo discutere benissimo il di~
segno di legge; vuoI dire che l'Assemblea
cercherà di far tesoro dei consigli della sa
Commissione e cercherà, se necessario, di
emendare la legge stessa.

SalDo questi gli elementi in base ali qruali
ritenga che le tre obiezioni avanzate daH'ono~
revole Grassli e dalll'onarevole Grimalldi nan
passano essere alooohe, e per queste 'ragianli,
anolI1evOllePreSlidente, sono cantrario ano. pra-
posta d~ sospensiva.

P RES I D E N T E. Poichè nes'Sun a1<tro
chiede di parllare a favare, metta ali vati la
praposta di saspensiva farmulata dal sena-
tare Grassi. Chi l'approva è pregalta di al-
zarSli.

Non è approvata.

Dichiaro aperta la discussiane generale.

È iscritta a parlare il senatore Conte. Ne
ha facoltà.

C O N T E. SignOlr Presidente, slignar Mi
nistra, onarevalri tCa~leghi, oOlmincÌamo oggi
a distOuteJ:1eun camplessa di disegnli di legge
che sano stati presentati lal Parlamento ita-
liano Inel carso di un peIlio.da Ipiuttaslta Ilun-
go. iMi viferlisca, wnfatlti, non saltanta al Se~
nato dellla Repubblica ma laUJchealla Camera
dei deputatli dove tre dei disegni di Ilegge che
aggi stiamo esamÌJnando fUJ:1onopresentati ,al-
cuni anni fa; essi sono stati ripresentati, in
seguito, a questo ramo del Parlamento in mo~
do do. poteirlli disoutere IÌJnslieme cOIn quelila
pvesentato dal Governa.

Sono disegni di Ilegge che hanno uno stes:',a
oggetto, oiaè !'istituzio.ne di entli di sv:iluppa
ÌJlllagIlicoltrura; sono disegni di legge che tut.

ti sii richiamano, qUlale fin un mO'da più diiret
to e quale Ìin UJll moda mena diDetta, a que:l!le
che fUDana le oandusiani della Canferenza
nazionale del1'lagrÌtcoltura e del !lnanda rura~
~e. HannO' perciò o.ggetta ed isrprrazlione camu~
ni; malgradO' questa, però, tali disegni di
legge, mena que~li del senatare Mlhllo e del
senatare Bitassi che sana praticamente uno
stessa disegna di legge presentata da due
parti politiche diverse, sano tra lara estre-
mamente difformi. È naturale, e spessa an~
che necessario, che in regime demacratica
ci sia una diversa valutaziane di una stessa
impostazione e delle canclusiani cui si è
giunti in altra sede. Tale elemento ha in~
dubbiamente contribuito a determinare la
diversità tra questi disegni di legge, e tut~
tavia nan crediamO' che sia saltanto que~ta
la ragiane che ha portata ad una divergen-
za casì profanda perchè, se andiamO' a ve-
dere i pastulati e le canclusioni della Can~
ferenza dell'agricaltura e del manda rurale
del 1961, troviamO' che in quella Conferenza

furonO' alffJr'OlI1taltican forza e consapevolezz1a
li 'temi del malessere, del disagio profonda e
d~lla orlisli che esistevano. ~lora, e che oggi
sano aggravat,i, nelle Icampagne liitaliane.

Se tapprafondiamo lÌ lavoriÌ di qudlla Confe-
renza, se leggiamO' con attenzione le conolu-
s:ian[ presentate dal Presidente del CNEL,

anorevole Campillli, passiamO' vedere chiara-
mente came alllla base di questa males,ser,ee

di questa disagiO', alla base della criÌsli agrll~
cola italiana, sia stata pasta la situaziane in
cui Isi Itrovana la 'P~ocola e la media azienda
agricala, la piccala e la media azienda calti-
valtrl10e diretta. La Conferenza Inazianale dell-
l'agr1ooltUlDa individuò le caluse di questli ma~
li sia nell'assettO' dell'agricaltura italiana, sia
nella scarsezza di capiltal1i 'invest:iti; scarsez-
za di capital,i, slila di caraUe:re pubblica che
di carattere privalta, poichè :icapita:1i avevanO'
presa ,altre vie, eramo andlat,i v,ersa altJrli rami
deU'ecanomia nazliaUJale disertando l'ag,rkoil
tUlra.

Se seguiamO' l'onorevole Campi:lllli nelle sue
condus1iOllii, vedialmo Iche uno degli st,rumen-
tli prilllratpalli che egli, a name dellla Conferen-
za, pl'aponeva al Pìarlam:enta e al Gaverno.
quale valida aiuta per ustOÌI1eda queLla situa-
ziane le sanare qruei mallli, era tl':istiÌltuztione di
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enti di SVl]luprpo che aVlrebbel'o dovuto avere
il portel'e di farmulare piani di valolìizZJazio~
ne 'agmicola erendedi obbl:ig:atori, di Qn:terve.
nire neH'wndustI1ializzaZJione e ndla commer.
oializzaziotI1re dei prodatlti dell'agriooltura e
che av,I1ebbero dovuto avere i mezzi rpell'poter
operare effi,caceilTIetI1rte. NOIn pOlSSO, rinohre,
nan I1ico:rdare che fI1a i plI'atagon:isti deUe
discussioni delila Conferenza del monda r!U~
ra1e e delll'agI1iooltuI1a Vii furono queUe isti-
tuzioni profondamente demOiOI1atiche che nOli
usiamo chiamare enti locali e che vanno dai
Comuni, alle Provincie, alle Regioni, e che
dailla maggioranza dei parteoipan:ti all1a Con-
ferenza, e soprattutto dai rappresentanti del~
la maggioranza dei lavonatod :italiand., fu sat-
tolineata la funzione diimpOlrtanza fOlnda~
mentale che gli enti locali dovevano avere
nella lottla per ill sUlperamento di queLla che
aUorasi ,chiamò la malattlia deU'agni,colltura
(anzli, l'onorevolle FanbaIlli chiamò addiritltu
ra ,l'agrkOlltura « La grande 'mal'ata }}).

La Comemnza del mondo rlur<1Jlee deLl'agri-
coltura, come ogni fenomeno politico ~ per~

chè aDJche quello fu un fenomeno soprattut~
to politico ~ aveva Ulna sua destra, una sua
sinlistra e Uln suo oent~o; e, dato :il olima po~
liitlico, dato illcarat'te:re del Governo che d'ave~
va oonvocata, essa naturalmenlte ifu organiz~
zata I]n ,manier:a che lillicentro av,esse la mlag-
gioranza. Però anohe lilllquella maggioranza,
che non corrispondeva alla maggioranza che
sostiene attualmente il Governo halliano, vi
erano d~l1e profonde di'VerSiità. Pratkamente
Gina Conferenza deil mondo 'l'urale le dell'agl1i-
coltura m,cemmo qua1JtI1o pOSlizliOlIlli: una posli-
ziOllle di 'estI1ema destra, una pOlsiZJione dri si~
nistra, che, essendo rappresentata da alcuni
grandi organismi di massa >come la CGIL,

l'AMeanza dei oOlltadini, 1aLega delle coope-
rative, :riuscì ad avere Uln'esp:ressiOllle UJnita~
ria, e due posizioni dello schieramento di
maggioranza della Conferenza: la posizio~
ne sostenuta da queUa che, grosso modo, pos~
siiamo chiamare >las,ini'S'tra della Democrazia
cdstlia,n?-, con aUa testa i democI1istliallli che
sono di,r:igenti sindacali e dirigen:ti di orgallliz-
zazimlii demooratiiChe, e la posizione della
dest:ra che aVieva ,invece alllla sua testa, come
sempre, li seguaci e gl,i amici delil' onorevole
Bonomi.

Se vogliamo mettere a raffronto queste due
ul,time posizioni, se vogllilamo IrarLevenil'e ,in
piena Luce, possiamo dire ohe Ila pos,izione
dell'onorevole Bonomi s:i :incentrava lin que1~
'la hnea politica che è stata ailla base deHa
maggior parte delle norme del «piano ver~
de }) e alT:ivaJva a oont,rappor::re al1,1aoosltlitu~
ZliOlle degli entri di Isvi,luppo Inell'agriool,tura
la costituzione di enti di altro tipo, di caratte~
:De ver1Jicaile e settoriale, che, wIlla memor::iJa
di /Chi non ha oompletamente dimenticato il
palssato, non potevano non richÌiamal'e gli en~
ti corporativi del ventennio. La sinistra de~
ma cristiana era, per contro, sostanzialmente
rappresentata dalle t,es,i della CISLo

Queste due posizioni si scontrarono, come
sri soon:tI1a1I'ono con Ie Iallwe posiziollli riICorda~
te più sopra, e la Conferenza del mondo ru~
rale e dell'agricoltura arrivò a una conclu~
sione di compromesso del tipo di quella che
si era già riflessa nell'articolo 32 del «pn~
IOiOverde ». Era iUIll oomprome1so che acqUli-
stava eiVide:nza 'Od peso ,che le condusioni
delllla Confel1enza davano a1la f'unzione degn
enti di sviluppo e si rifletteva in tutto queJJlo
che venne fuorli dalla ConfeI1enZJa del mondo
rurale e dell'agnicoll1ra.

È eViidente che qruel oompI1omesso non d~
specchiava le tesi de1la Slinistra,la pOSliZJione
di chi sostiene Ulna :dforrma agraria generale
che dÌia la terra la chi 1a lavora, rins:ieme con
ri mezzi per tras'£oIimaI1la e per Itrasformare e
commel'oiaJizzare i prodotti della terra, una
I1iforma da portare avanlÌii molto gI1adl1al~
men:te nella slituazione italiana. La posizionle
deill'estmma destra, la posizione Hberale, lId
posizione deUe assooiazlioni padl'On:aLi, era la
posizione di sempre: non vogliamo interven~
ti dello Stato in agricoltura perchè siamo
liberali, però vogliamo i soldi dello Stato
per i grandi proprietari, per le grandi azien~
de, perchè solo attraverso questi soldi noi
possiamo continuare a sfruttare il lavoro
umano e le energie di tutta la Nazione ita-
liana.

Nessuna di queste tesi vÌinse; vilnsle, come
ho detto, una soluzione di compromesso che,
però, em molto vkina allle 'tesli della CISL e
della sinistra democratico~cristiana, e noi di.
chiarammo allOlra, e diohiariamo ancora og~
gi, che quella rposlizione ,era per Inoi interes-
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sante, pot,eva 1Q00stirtrUJÌrI1eUiIlJabase di discw,~
Slione ,per andare avan!tli nelila giusta direzlione.

Oggi, a qualttro anni dal,la Conferenza del
mOindOi rurale e dell'agricoltura, ci troviamo
ad affrontar,e ['ultimo dei tiDedisegni dIi legge
aprprovatri dal Consigl,io dei mlinlistri il 12
febbraio del 1964, se non ricordo male pre~
sentato il 20 apnille ra queSito ramo del Parla~
mento; e affrontiamo ill,disegno di legge che
dovrebbe essene il corona,mento dello sforzo
fatto dal Governo dicentro~sinistra per at~
tuare ,i delirberatli, le ooncilusiolnli ddla Confe-
renza del mondo rurale e dell'agricoltura.
Abbiamo glià lapprovato, ed è già Ilegge dello
Stato, il disegno di legp-e sui patti agI ari: il
Senato ha già approvato Io, stralcio della leg~
ge 'Sul r,iOiJ:1dinoe la nicomposlizlione fondiaria
che ha piJ:1eso,il nome di « prorvvedimenlti per
la costituzione della proprietà co1tival";ice »,

e che c[1edo venga in questo st,esso momento
discusso nell'allltiJ:1o,l'armo del ,Parlamento. È
ora Ila vOllta di questo terzo disegno di legge.

NOin voglio qui DipeteDe ,le cose che sono
state dette, e ad abbondanza, da me e da
aLtri oorl1eghi, sui due ,preoedentli disegnli di
legge. In quelle discussioni abbiamo cercato
diapPDofondJire 1'amallisi del ,disegno deLla
politka gDv,enuativ;a nelle campagne ritarliane
e, 'senza precOlncett'i, !abbiamo portato ravan~
ti queMa analisigiulngendo a conclusioni de]
rtuUo negati've, nel senso ohe ,tutto :il ,disegno
della pOl],itica gDvernatirva nelle campagne,
OibietHva,mente, fosse questa o non fosse la
volontà del Milnistro proponente, fosse que-
sta o Inon fDsse la volDntà di questa D di
queLla fOirza pol,itJka che fa part,e deMa attua-
[e maggiora,nza :che 'sostiene li,l GDvernD, è

un disegno pohtko che va cOintro l'iinteDesse
dei cOlnta,cLi:ni, :aomtro 1'inteJ:1ess,e dei :coltiva
tori diI'etti e torma a Vìantaggio degli 'interessi
deUa grande azienda ,e soprattutto, H che è
lanOOlra peggio, degli interess,i della grande
rpropidetà 'temiera.

Abbiamo oeI'cato di dimostrarlo 'COinle no.
str,e forze, evidentemente senza riuscirei, non
avendo VOlluto il Senato seguire la nDstra
lilnea re Inon avendo voluto aprpI'ovare gli
emendamenti che avevamo presentato; oggi
disrOl1'tiamo questo terzo dis,egmo di legge.

DDbb1amDnicomoscere che anche in queSito,
a,nche nella ,formulazione :che è stata '£atta

dalla maggioranza della Commissione,
noi troviamo alcuni tratti ch~ erano
caratteristici di disegni di legge prece-
denti. NOli t,roVìi1amD,aIlliCODa,an;zitutto, quel
rpreambolD, a mio acvV1isoscandallDso, che
c'era alla legge sul riordino e la ricompo-
sizione fondiaria, (che poi non fu di~
scusso, fu messo da parte e aspetta al calò.uc~
cia), cioè il continuo ritornello, al prmci-
prio di ogni arti'Oolo, « .., [Il Mill1listro dd1'agrli-
cDHUrra ». Semrbrlava un'ossess,ione Ii'll quel

disegno di legge. In questo la formula è mi~
gl:ioIie, però Ila sOostanza non cambia, signor
Mi:n,is1vro,e resta il MinistrOo dell'agvicoltura,

resta il Ministero de:ll'agricoltura, restano Mi~
nistro e Ministero dell'agricoltura come co~

loro che decidono di tutto, coloro ai quali
tutto fa capo.

Ogni contrDllo, Dgni potere di decisiDne,
ogni possibilità di finanziamento è ndIe ma-
ni del Ministero e, vorrei sperare, nellle ma~
ni del Ministro. Vorrei sperare che tali po-
teri siano nelle mani del Ministro e del Sot-
tosegretario, perchè in tal caso ill Parlamen~
to avrebbe ancora una possibilIità di control~

100e di intervento, mentre sarebbe ancora
peggio se, come spesso avviene nei Ministeri

italiani, non fossero nelle mani del Ministro
e dei SDttosegretari, i quali come al solito
assumono responsabilità e firmano, ma fos-
sero invece in quelle della burocrazia millii~
steriarle.

In questa legge noi trattiamo degli enti
di sviluppo: ma perchè chiamarli enti? Do~
vremmo chiamarli «uffici periferici» del
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, uf-
fici periferici i quali non fanno altro che,
quando sono comandati dal Ministero,
studiare alcune cose e, sulla base di que-
sti studi, fare alcune proposte: se le pro~
poste vengono accettate ~ possono essere

anche accettate in parte, modificate e così
via ~ essieseguDno pOli gli ordini del Mi~
nistero.

Cosa significa questo? Significa che invece
di creare enti agili, enti che abbianD la ca-
pacità e la possibilità di un intervento diret-

to ne:ll'ecDnomia agricola del nostro Paese,
non facciamo altro che creare un'altra cin~
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tura, un'altra barrkra, un'altra trinaea buro-
cratica ,intorno al Ministero dell'agricoltura.

Ma è di questo che abbiamo bisogno, si-
gnor Ministro? Abbiamo proprio bisogno di
questo, onorevoli colleghi, in Italia, dove dal
1860 a oggi, attraverso. forme diverse, abbia~
ma sempre avuto il governo della burocra~
zia, e ormai da 105 anni ne Ilamentiamo b
cappa soffo.cante?

D'altra parte, no.n abbiamo soltanto que-
sta carenza nello. strumento, abbiamo anche
quallcosa di più e di più importante: se ap.
profondiamo, se vediamo ciò che gli enti
di sviluppo sono stati ~ qualsiasi forma ab-
biano, quaile che sia il loro contenuto, demo.
cratico, antidemocratico o burocratico ~

dobbiamo. dire che con questa legge non dia~
mo loro alcun potere. Cosa !significa questo?
Cosa significa il fatto dell'accordo, della pos-
sibilità di collaborazione con i privati? Qua-
li dei privati debbono tro.vare l'accordo con
gli enti di sviluppo?

Vorrei, signor Ministro, porgere alla sua
attenzio.ne qualcosa che ho appreso nei gior-
ni scorsi in Sardegna, visitando insieme con
la Commissione di agricOlltura i vari enti d,i
riforma: attraverso l'autorevol,e voce dell Pre-
sidente dell'ETFAS, professor Pampaloni, ho
appreso che a Sassari è avvenuto questo. stra-
no caso. Il Consorzio agrario provinciale di
Sassari aveva ottenuto i contributi per co~
struire, a sua tempo, Ila centrale del 'latte di
quella città, e Il'aveva costruita. Pare che
avesse sbagliato i suoi callcoli, che avesse
costruito impianti troppo grandi per la città,
e che, di conseguenza, la gestione andasse
male, fosse passiva. Bisognava r,ecuperare i
So.ldi che il Consorzio agrario aveva avuto,
in gran parte dallo Stato, per tale scopo, bi~
sognava fare in modo che lo Stato ripagasse
qudlo che aveva già pagato. Cosa avviene?
L'ente di riforma chiede di poter avere la
gestione di questa centralle del latte; e per-
ciò, siccome la centrale del latte, oltre che
una istituzio.ne di interesse pubblico di una
città, è anche un mezzo per vendere il pro~
prio latte a condizioni vantaggiose, un grup-
po di una deoina di grandi allevatori di be-
stiame dell Sassarese costituisce una coope-
rativae chiede di avere in gestione la cen-
trale del btte di Sassari. Il professor Pam-

paloni era molto preo.ccupato: vi erano da
una parte le cooperative delle migliaia di
assegnatari dell'ente di riforma e dall'altra
una cooperativa di grandi allevatori di be-
stiame. Bisognava impedire la lotta tra le
cooperative, ed allora l'ente di riforma ha
ottenuto da una parte un contributo del 50
per cento del prezzo per poter acquistare
la centmle del ,latte, e, dall'alltra, un finan-
z,iamento a interesse agevolato, per l'altro
50 per cento; ha costituito un consorzio. con
la cooperativa dei dieci allevatori e, per fa:
partecipare questa cooperativa dei dieci al-
leva tori al consorzio, ha rinunciato ai propri
rappresentanti nel Consiglio. di amministra-
zione del consorzio stesso. Questo consorzio
oggi è diretto da 16 consigllieri di ammini~
strazione: otto sono assegnatari e gli altri
8 sono :1'80 per oento ,di quei dieci alleva-
tori che facevano parte della cooperativa.

Questo a mio avviso (forse esagero, signor
Ministro, ma io non lo credo) significa aver
usato di un ente pubblico per regalare, per
portare su un piatto d'oro. ad un gruppo di
privati, che naturalmente lottano per fare i
propri interessi, e li sanno fare bene, la cen-
trale del latte di Sassari, per farue un 'loro
strumento, per porila nelle mani di chi vUOlI
ottenere i'1 massimo profitto per ogni soldo
investito.

È questo che si intende con l'espressione
« collaborazione con i privati»? Ciò signifi~
ca, signor Ministro, lasciare gli enti così co~
me sono, senza un controllo democratico ~

non c'è un solo riferimento in questa legge ai
Comuni, aHe Provincie, alle Regioni ~ sen-

za che i contadini possano partecipare al
Consiglio di amministrazione degli enti. Vor-
rei che questi quesiti fossero sciolti, SIf-nor
Ministro, perchè in relazione alI disegno di
legge governativo vi sono i disegni di legge
sulristituzione degli enti di sviluppo, oggi
anche essi in discussione, presentati alLla Ca-
mera dagli onorevoli Novdla, Santi ed altri
e dan' onorevole Storti ed altri. E quando.
parlo degli onorevoli Novella, Santi, Stor-
ti, parlo dei massimi dirigenti che i sindacati
dei ,lavoratori abbiano oggi in Ha/lia. Non
possiamo che essere a favore dell'istituzione
degli enti di riforma e perciò sarebbe ben
strano se una legge, la legge che voi ci pre~
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sentate e che la maggioranza approverà, ri~
sultasse alla fine tale che noi, che per primi
abbiamo sostenuto questi istituti, fossimo
costretti a votare contro.

Io vorrei ancora dire che questa Iegge non
solo lascia gli enti di riforma come erano,
(l'abbiamo già detto, e ringrazio l'ono~
revQle Compagnoni per av,er eSPQsto una s,e~
rie di argomenti che avrei dovuto trattare, e
aver reso in tal modo più agevole la mia fa~
tica); VQi sapete quali sono i nostri Igiudi-
zi sugli enti di riforma, ma O'gginoi ci trovia-
mO'di fronte ad una legge ...

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Repetita
juvant!

C O N T E. Non giova, signQr Ministro,
e infatti nQn ripeterò, anche perchè già in
a!ltra sede ho detto, a /lei e ad altri colleghi,
le stesse cOlse; voglio sollQ sottolineare che,
oltre che lasciare ,le cose come stanno, fac-
ciamo dei passi indietro. Signor Ministro,
con la legge n. 600, (cito a memoria, e per~
ciò può darsi che sbagli il numero), aveva~
ma realizzato un certo progresso in senso
democratico dando agili assegnatari degli en-
ti di riforma una rappresentanza nei Consi-
gli di amministrazione. Certo, io non sono
d'accordo col sistema col quale questi asse~
gnatari vengono scelti: secondo me è un si-
st,ema ancora chiuso, paternallistico, ma è in~
dubbio che nei Consigli di amministrazio~
ne abbiamo sentito la voce di alcuni asse-
gnatari. Ora leggo e rileggo l'articolo 2 del
disegno di legge nell quale si elencano gli ob-
blighi del Governo nel regolare la nQmina
dei CQnsigli di amministrazione. Vi trovo i
rappresentanti e i funzionari dello Stato, e'le-
menti rappres,entativi delle categorie econo-
miche interessate, tecnici agricoli, esperti
particolarmente qualificati. Non vi trovo una
sola parola che faccia obbligo di dire che
ci deve essere un coltivatQre manuale del,la
terra, come non trovo una sola parolla che
stabiHsca che ci deve essere un rappresentan-
te delle popO'lazioni int,eressate. Si,gnor Mini-
stro, le scuole interessano prO'fessori e allie-
vi e tuttavia si sente il bisogno di far,e nel-
1e scuole delle riunioni, di pl'endere contatti

con i padri e le madri di famiglia. Così, at-
traverso gli enti di svilluppo vogliamo creare
una rete che ci permetta di commerciailizza~
re e industrializzare i prodotti deU'agricol-
tura; ebbene, non vi sembra che dovremmo
avere negli organismi che dirigono questi en-
ti, che dirigono la commercializzazione ,la
industrializzazione, i rappresentanti di co-
loro che poi dovranno consumare questi pro-
dotti? E dove trovare i consumatori? I CQn-
sumatori si trovano neUa loro organizzazio-
ne, 'la celllUJla di base della società democra-
tica, e cioè neE'ente locale.

Ho voluto prospettar,e la questione solo
da questo punto di vista, sperando che que-
sto nuovo argomento potesse farvi riflettere
e farvi cambiare quelle idee che altri argo-
menti non sono riusciti a mQdificare.

Noi abbiamo avuto, dicevo, quest,e due li~
nee di fronte nella maggioranza della Confe-
renza dell'agricoltura: la bonomiana, e l'all-
tra risultante dalle conolusioni; speravamo
che, con ,la formazione dell centro-sinistra,
con !'ingresso del Partito socialista alI Gover-
no, quelilo che noi avevamo dichiarato, cioè
che questa linea ddle conclusioni ddla Con-
ferenza del mondo rurale e delll'agricoltura
potesse servire di base ad una discussione
più avanzata, potesse servire di base ad un
compromesso con la linea sostenuta dalla
CGIL, dalH'AtUeanza dei contadini e dalle for-
ze popolari. Si è avuto invece il contrario;
col centro~sinistra ill compromesso c'è stato,
ma con le posizioni di Gaetani, con le posi-
zioni di Bonomi, con le posizioni della de-
stra.

Gli amici della sinistra ddla Democrazia
cristiana ci pOSSQno dire: ma Ia Hnea di Bo-
nomi porta wlla soppI1essione degli enti di ri-
forma, la linea di Bonomi è per gli enti coo-
perativi, gli enti verticali nell'agricoltura.
Vorrei però che rifletteste su questo: vi
sembra che ci sia una grande diffeI1enza, per
voi di una certa parte de'l.la Democrazia cri-
stiana che fino ad oggi avete visto come stru~
menti di potere gli enti di riforma, tra gli
enti di riforma non più organismi che vivo-
no di vita propria ma organismi che sono
soltanto il braccio secolare deilla poHtica del1
« piano verde»? Riflettete e pensate che in
tal modo questi organismi vanno a finire in
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quel callderone che arde continuamente per
mandare i suoi incensi alla grande divinità
deH'agricoltura italiana, all'onorevole Paollo
Bonomi. Siete carenti non soltanto nel difen~
dere, ma anche nell'utilizzare questi stru~
menti. Onorevole Ministro dell'agricoltura,
da un'indagine fatta da!WAlleanza dei conta-
dini attraverso le cooperative e gli assegna~
tari, ho appreso che nell sOllo Ente di rifor-
ma Puglia, Lucania e Molise (e probabilmen~
te queste notizie sono inferiori al vero per-
chè le notizie non sono ufficiali) avremmo
progetti pronti, di immediato impiego ~

mentre il Governo ha fatto Ila superkgge per
poter spendere subito dei soldi a vantaggio
della nostra economia ~ con lavori per 20
miliardi di lire, Ilavori che se fossero affida~
ti all'ente Puglia, Lucania e MoHse e se co~
minciassero immediatamente, a quanto i
mid informatori mi dkono, si tradurrebbero
nel giro di un anno in oleifici sociali, in can-
tine sociali, in conservifici, in caseifici, in
case per gli assegnatari, in can3lli di bonifica
per togliere le acque che allagano le teue
degli assegnatari.

Signor Ministro, si vuoI rimettere in moto
i!l volano deN' economia itatliana che pare si
sia piuttosto inceppato? Gli enti pubblici
che voi controllate possono spendere; cre-

do che gli altri enti di riforma abbiano
le stesse esigenze, abbiano bisogno di ci-
fre di pari importo. Nella superlegge con~
statiamo però che a questo scopo ci sono
soltanto 8 miliardi per tutti gli enti di rifor~
ma -complessivamente. Ed allora a questo
punto vorrei che Il'onorevole relatore, Il'ono~
:revole Bolettieri, che io conosco come un
difensore degli enti di sviIuppo futuri, ri-
flettesse su questo: onorevole Bolettieri, voi
avete pensato di salvare il salvabile attraver~
so una serie di compromessi e di cedimenti;
questa non è un'ilIazione, ce 110avete detto
in Commissione parecchie volte. Risponden~
do atle nostre rimostranze per i,l fatto che in
passato avevate assunto posizioni più avan-
zate, voi ci avete detto: in questo momen~
to si può fare soltanto questo. Ma non vi
pare ~ e io ho cercato di darvene un esem~
pio ~ che con questi arretramenti e con
questi cedimenti rischiate di perdefie tutto
e di restare con un pugno di mosche? Pen~
sateci bene, onorevOlli colleghi della Demo-
crazia cristiana che in buona fede, io ne so-
no convinto, vi battet,e per alcuni ideali; ba-
date che ila vostra battaglia non diventi esolu_
sivamente una battaglia di retroguardia, una
battaglia che si conolude sempre nel,la riti-
rata,

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

(Segue C O N T E ). Mi permetto di dire
queste cose perchè vi è un disegno di legge,
che era stato presentato alla Camera dal-
l'onorevole Storti e che è stato ripresentato
al Senato dal senatore Coppo ,ed altri, -che
rappresenta Il'elaborazione di una grande or-
ganizzazione sindacale come ila CISL, ma nel
corso deille 30-35 sedute che in Commissio-
ne abbiamo dedicato é\llla discussione di que-
sto compllesso di provvedimenti una sola
volta abbiamo visto H senatore Valsecchi,
che è uno dei firmatari di quel disegno di
legge, e io non ricordo che in quell'occasio-
ne egli abbia chiesto ,la parola. Se voi, cane-

ghi d'una determinata parte della Democra-
zia cristiana, elaborate un provvedimento
e poi non 110sostenete, non lo difendete, in-
dubbiamente agite peggio che se non ne
avreste presentato alcuno, perchè date la
prova ~ anche se ciò non corrisponde a
verità ~ di una vostra organica debolezza,
di una vostra impotenza a cambiare le cose;
ciò non giova alla vostra causa nè a quella
dei lavoratori e vi spinge sempre di più ai
margini della vita politica italiana. E allora
io capisco ciò che un mio grande amico di
Bari, di cui non faccio il nome, docente uni-
versitario, appartenente al vostro partito, mi
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diceva questa estate: non mi resta che dedi~
carmi all'insegnamento e alla professione.

VOorrei che queste parole foss,ero intese nell
silgnificato profondamente unitario che vo~
gliono avere, nel loro valore di spinta a bat.
terci insieme affinchè neHa discusisone di
questa l,egge, che è la prima, nel complesso
delle Leggi qi programmazione, che si pre-
senta dopo ,la pubblicaziOone del «piano Pie~
raccini », si possa costituire un fronte che
si batte perchè gli enti di sviluppo siano ve-
ramente Il'unica cosa che possono essere:
organismi democratici per :la programmazio-
ne economioa nell'agricOoltura nel!l'ambito
ddla pro.grammazione economica nazionale

Colleghi del Partita so.cialista, co.lleghi de:l~
b sinistra deHa Democrazia cristiana, di
fronte alle respo.nsabilità che abbiamo e che
sentiamo nei confronti dei contadini italia-
ni, dei lavoratori agrico/li italiani, delola clas-
se operaia italiana, non possiamo non rivol-
gervi !'invito a fare di questa legge qualche
cosa di valido che possa veramente portar-
ci ad una nuova situazio.ne. Se noi riusci-
l'emo a porre un primo punto fermo, potl'e-
mo forse sperare di tagliare akune delle
co.se più aberranti che sono nel piano Pierac-
cini e nel progetto di legge ddla Cassa per
il MezzogiornOo. Se non vi riusciremo, dare-
mo via libera ad allcune Cose che sono addi~
rittura folli.

Si dice che, per quanto riguarda la fun-
zione deiHe Regioni, c'è una contraddizio.
ne tra il piano Pieraccini e il prog,etto di ,leg-
ge di proroga detla Cassa per ill Mezzogior-
na. Secondo i:l progetto Pieraccini, le Re-
gioni avrebbero una certa funzione nel cam-
po dell'economia, mentre secondo il pro-
getto di legge di proroga della Cassa per
il Mezzogiorno, lIe Regioni meridionali sa-
rebbera delle Regioni a scartamenta ridotto,
senza poteri nei riguardi della sviluppo agri-
colo e dell' economia.

Ebbene, c'è una contraddizione o c'è una
volontà? C'è ,la volo.ntà politica di mettere
;le dande alle R,egioni meridionali perchè pa.
re che rl'onorevole Pastore, Presidente derI
Comitato dei ministri per la Cassa per i]
Mezzogiorno, abbia perduto la fiducia neEo
spirito imprenditoriale dei meridionaH, nel-
la capacità di o.rganizzarsi degli enti locali
meridionali ?

È evidente che in questa maniera noi non
riusciremo ad uscire dalle secche. Noi non
possiama stal'e rulle impressioni di questo o
quel Ministro; dobbiamo portare avanti una
seria Ilotta per superare posizioni di questo
tipo, posizioni come quella che, nel progetto
di proroga della Cassa per il Mezzogiorno,
limita !'intervento in agricoltura ai soli
oomprensori di irrigazione, dimenticando
non sOolo i mihoni e milioni ,di ,ettari di ter-
ra meridionale che non sono comprensori
di irrigazione, ma (ed è delittuoso) i milioni
e milio.ni di Ilavoratori, con le loro mog:li ,e
i Iloro figli, cittadini italiani, che vivono su
queUe terre ch~ non sono comprensori di ir-
rigazione.

Gerto, voi potreste dirci: voi comunisti,
nel 1950, avete blaterato contro la pioggia di
miliardi, piOoggia elettorale, che scendeva sull
Mezzogiorna in maniera indiscriminata e che
perciò non poteva risolvere nessun pro Me-
ma. Ma noi vi diciamOo: non siamo per la
pioggia indiscriminata di mi,liardi, siamo per
una pro.grammazione economica. Se in quel
progetto di legge derlla Cassa per il Mezzo-
giorno ci aveste detto che i fondi nel 1965 e
nell 1966 sono utilizzati per !la sviluppo. dei
comprensori irrigui per poi passare, insie-
me cOonle nuove risors,e che questi compren-
sori irrigui daranno e con gli altri fondi, ad
altre zone del 'Mezzogiorno, noi avremmo
compreso. Voi invece ci parlate in una ma-
niera che lascia capire che per voi ha im-
portanza solo la prOoduttività immediata, co-
me se si vivesse di produttività immediata e
come se oggi, nelle campagne italiane, non
scontassimo un secOolo di visiOoni di questo
tipo. Quando si è disboscato per piantare il
grano, perchè c'erano le varie battaglie de']
grano in giro, cosa si faceva se non mirare

a'lla pro.duttività immediata, produttività im-
mediata del 1928, del 1890, che noi Ooggipa-
ghiamo? Così oggi state creando le condizio-
ni per una produttività immediata che pian-
geremo amaramente, noi e i nostri figH.

Io vorrei ricol1dare brevemente che il pro-
fessar Ro.ssi~Doria, sulla rivista « Nord-Sud }}

del mese di marzo, ha criticato proprio que-
sto vostro concetto: il'agrico1ltura non è una
torta bella e preparata che è stata fatta in
questa maniera ed è di questa grandezza, per~
ciò se siama dieci a dividercela, ,la fetta sa-
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rà di un etto, se siamo cinque sarà di due
etti; questo significa non tener conto che
vaste zone sono abbandonate, e il fatto che
siano abbandonate non significa affatto che
queste siano organizzate su nuove basi o
su basi più moderne, piÙ razionali, ma si~
gnifica solo che sono abbandonate, che non
producono più e che diventano un elemento
di disordine agrario, di disordine idrogeolo~
gico, e per ciò diminuiscono la grandezza
della torta.

Queste critiche le abbiamo dette e ripetu~
te esplicitamente; e non è che il Ministero
non sa quello che fa, secondo noi i,l Gover-
no e il Ministero hanno fatto una precisa
scelta a favore di determinate grandi aziende
capitalistiche, di determinate grandi proprie~
tà fondiarie, e con questa legge si è cercato
di coprire la realtà con la facciata della
politica dell'impresa familiare, della pro~
prietà coltivatrice familiare.

Abbiamo cioè una scelta di cons,ervazione
e questa è la politica di sempre; però que-
sta conservazione sul piano della ilinea po-
litica si traduce in ,effetti in un ostacolo alla
tendenza in atto verso ,la proprietà coltiva~
trice, verso la coltivazione diretta, e cioè in
una scelta, nella attuale situazione, di ca-
rattere addirittura revisionarip.

Vorrei fare ancora akune brevi osserva~
zioni prima di concludere questo mio inter-
vento. Il Governo ha approvato nel 1962 la
,legge n. 948. Questa legge era il frutto di que]
compromesso di cui ho parlato all'inizio di
questo intervento; però anche questo com-
promesso ~ come tutti i compromessi, che
vogliono salvare capra e cavoli e finisce che
salvano sempre e solo la capra mentre jI]
cavolo viene sempre mangiato dalla capra ~

non ha funzionato; oggi infatti non abbiamo
ancora gli Enti di sviluppo, non abbiamo
ancora le zone di delimitazione, non abbia-
mo ottenuto niente sulla base di quel com-
promesso.

Con ,la legge che discutiamo oggi facciamo
qualche passo in avanti? A me sembra che
compiamo passi verso una funzione degli en~
ti molto limitata, molto marginale; passi
che indubbiamente rafforzano, tanto essi so-
no sparuti e miseri, non gli enti di svilup-
po, ma i tradizionali strumenti di classe del-

l'agricoltura italiana, clOe l consorzi di bo-
nifica, la Federconsorzi, gli enti economici
dell' agricol tura.

Di queste cose parleranno più a lungo al-
tri colleghi della mia parte che interverran~
no neUa discussione; io desidero solo fare
un'osservazione di carattere tecnico, signor
Ministro. È un grosso dubbio, che conservo
di discussione in discussione.

Avete detto «no» agli enti regionali di
sviluppo; avete però detto che nelle regio~
ni o nei gruppi di regioni designati, dev,e
funzionare un solo ente di sviluppo. Però
io voglio dirvi che indubbiamente vi è una
zona d'Italia in cui c'è il pericolo, con que-
sta legge, di avere due enti di sviluppo in
concorrenza tra loro; questa zona è quella
darHa quale io provengo, cioè la Puglia-Luca-
nia. Infatti noi con l'articolo 1 nominiamo
ente di sviluppo della Puglia~Lucania e Bas~
so Molise 'la sezione di riforma fondiaria
della Puglia-Lucania e Basso Molise; però,
per l'articolo 3, con riferimento all'articolo 6,
contemporaneamente nominiamo ente di svi~
luppo per questa zona, meno il Basso Mo~
lise, più l'Alta Irpinia, l'Ente di irrigazione
per la Puglia~Lucania e l'Alta Irpinia. A mio
avviso noi avremo due enti di sviluppo in
Puglia~Lucania.

Ora, anche questo è il frutto di una spe-
cie di verlo che vi cade davanti agli occhi
quando vi intestardite nella difesa di alcuni
interessi e non vedete anche lIe cose più sem~
plici, anche lie cose che andrebb~ro maggior-
mente a vantaggio vostro se fossero capite.

Perchè avete voluto quest' orgia di dele-
ghe in questa legge? Perchè non volete voi
dare un'impronta democratica a questa leg-
ge, fissando per legge quale deve essere la
composizione del Consiglio d'amministrazio.
ne degli enti di riforma? Perchè avete voluto
avere una delega per istituire gli enti delle
Marche e dell'Umbria, quando era così sem~
phce dire: «Sono istituiti gli enti di svilup~
po delle Marche e dell'Umbria »?

Posso capire, in questa orgia di deleghe,
che vi delega a fare regolamenti, a fare Con-
sigli d'amministrazione, ad adeguaI1e i com-
piti degli enti a quelli stabiliti con la legge
delegata n. 948, che vi delega a tutto, posso
capirne, dicevo, una sOlla: ,la delega per l'as-
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sOJ1bimento del personale, perchè forse que-
sta effettivamente non può che espletarsi at-
traverso una serie di concorsi, attraverso
una sieri e di atti che devona concretizzarsi
in una serie di adempimenti di carattel'e
amministrativa. IMa per il resta, perchè vo-
lete tutte queste deleghe? Le volete forse so-
la per affermare una supremazia deM'Ese-
cutivo sul Parlamento, per umiHare il Par-
lamento, o le volete perchè non avete prepa-
rato 'Ie leggi e quindi non siet,e in grado di
discuterne davanti al Parlamento, a perchè
avete timore che nella discussione vengano
fuori lIe vere intenzioni del Governo in que-
sta direzione?

Sono queste sola arlcune cose che si pos-
sono dire intorno a questa legge. Ed io con
queste osservaziani chiuderò il mio inter-
vento. In conclusione devo dire, signor Mini-
stro, che la legge, così com'è, è inaccettabile
non salo per noi comunisti ma anche per tut-
te queHe forze che hanno sostenuto o che
sostengono gli enti di sviluppo come orga-
ni democratici della pragrammazione eco-
nomica in agricoiltura, come enti regionarli,
come enti che devono coprire il'intera area
deUa Nazione italiana. Ecco perchè noi ri-
teniamo che questa sia una legge conservatri-
ce anticantadina, una legge che in ultima
analisi è a favore deJ,la grande azienda, una
l,egge che non crea un nUOva strumento anzi
avvilisce 110strumento già esistente e cioè gli
enti di rifarma; una legge che assicura e per-
ciò potenzia ,gli enti tradizionali di classe,
che, come ho già detta, aggrava oggettiva-
mente rIa crisi dellil'agricoltura facendo per-
sino perdere lIe speranze ai cantadini e ai
coltivatori diretti italiani. E perciò è una
legge antidemocratica in cui sono ignarati
le popolazioni 'locali e i 'loro rappJ:1esentanti,
in cui non c'è una sola parola che faccia ri-
ferimento alle Regioni, in cui si nega ai con-
tadini qualsiasi partecipaziane 3I1lla,direzione
degli enti.

Ecco perchè noi vi diciamo, signor Mini-
stro, che abbiamo delle discriminazioni. Per-
chè il fatto che in questo momento la leg-
ge sia per noi una 'legge non buona non vuoI
dire che 'la legge non passa diventar,e miglio-
re, che non possa ,essere emendata. Secondo
noi bisognerebbe aboliI1e le deleghe di cui al

primo e al secondo articolo; secondo noi bi-
sognerebbe dare ai Consigli una base demo-
cratica e un 'legame con gli argani dell potere
locale; secondo noi, enti costituiti in maniera
democratica e 1egati alle Regioni e agli enti
locali dovrebbero avere il potere di fare pia-
ni obbligatori e, in conseguenza, potere di
espraprio. Secondo noi ancora gli enti do-
vI1ebbero essere estesi a tutto il territorio
nazionale. Queste, signor Ministro, sono le
nostre discriminanti. Dalla comprensione che
di queste cose la maggioranza avrà, dipende
i:l nostro atteggiamento nei riguardi di que-
sta legge; e dipenderà perciò dallla maggio-
ranza poter avere l'appoggia, non sOllo per
l'approvazione ma anche per l'applicazione
della 'legge, delle masse popolari, dei lavora-
tori tutti.

Signor Ministro, volevo dire queste cose
e non mi diilungherò oltre perchè altri colle-
ghi interverranno. Vorrei che, anche se in
esso ci sono state akune punte polemiche,
il mio intervento fosse inteso per quello che
è veramente, e cioè per un appello da part~
del Gruppo dei senatori comunisti a tutti
caloro che sentono la democrazia, che sen-
tono r esigenza della lotta per il benessere
dei lavoratori e dei contadini italiani, per
un'azione unita per migliorare questa legge
e per far sì che essa diventi uno strumento
di progresso nelle campagne. (Vivi applausi
dall' estr;ema sinistra).

P R 'E S I D lE N T lE . È iscritto a parlar~
il senator,e Bellisario. Ne ha facoltà.

B E L L I S >AR I o. Onorevole Presi-
dente, onorevoli colleghi, onorevole Mini-
stro, confesso che sono stato per alcuni gior-
ni in forse se intervenire o meno in questa
discussione, non riconoscendo a me stesso
una preparazione spedfìca nel settore del-
l'agricoltura, e tanto meno una competenza
tale da rendermi capace di affrontare con
efficacia una materia tanto delicata e impor
tante per le sorti dell'agricoltura italiana
qual'è quella che si riferisce alle attività de-
gli enti di sviluppo.

rHo vinto poi queste mie esitazioni al pen-
siero che fosse mio dovere rendere una te-
stimonianza ed esprimere un atto di fede.
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La testimonianza si riferisce in particolare
all'opera feconda svolta in Abruzzo dall'En
te per la valorizzazione del territorio del Fu
cino che per lungo tempo io ho avuto la
possibilità di seguire da vicino e di apprez-
zare nel suo effettivo valore. Le particolari
attribuzioni di questo ente lo differenziano,
in una certa misura, dagli altri enti di ri-
forma, e gli hanno permesso di svolgere nel
territorio della Marsica alcuni compiti che
possono essere considerati, sotto un certo
aspetto, anticipatori di quelli di cui gli enti
medesimi divengono titolari con la loro tra-
sformazione in enti di sviluppo.

iCon la legge 9 agosto 1954, n. 6319, furono
infatti attribuiti all'Ente Fucino particolari
compiti, allora definiti di valorizzazione, che
comprendevano oltre quelli riguardanti la
trasformazione fondiario-agraria, comuni a
tutti gli altri enti di riforma, quelli volti :1
favorire lo sviluppo dell'industria e del tu-
rismo, ad alleggerire la pressione demogra-
fica e, in generale, a compiere, come recita
l'articolo primo della citata legge, {{ quanto
occorra per facilitare la trasformazione e la
valorizzazione del territorio stesso ». Così
larghe attribuzioni hanno permesso all'Ente
per il Fucino di svolgere, dal 1954 ad oggi,
attività che, come dicevo, hanno in certa mi.
sura anticipato i compiti successivamente
indicati per gli enti di sviluppo dal decreto
presidenziale 23 giugno 1962, n. 948, nonchè
quelli che verranno ad essi assegnati col
provvedimento che stiamo discutendo, qua-
lora esso, come io vivamente mi auguro, ven-
ga approvato dallParlamento.

Per questi motivi ho pensato e penso che
riferire a'WAssemblea i ,dati più significativi
riguardanti Il'opera svolta da1l'Ente valoriz-
zazione Fucino a vantaggio di tutta la zona
marsicana possa costituire un contributo
utile al dibattito; sono infatti del parere che
niente più di ciò che proviene dal vaglio del.
l'esperienza possa valere per determinard
ad assumere responsabilmente nUOVe deci-
sioni e ad operare nuove scelte, specialmente
in un settore così delicato qual è oggi quello
dell'agricoltura.

Il mio atto di testimonianza per tutto quel-
lo che di altamente positivo l'Ente per il iFu-
cino ha realizzato a vantaggio delle popola-

zioni marsicane, vuole dunque in questo
momento tradursi in una obiettiva esposizio-
ne di dati da affidare alla spassionata consi-
derazione degli onorevoli colleghi, special.
mente di coloro tra essi che, accettando le
tesi esposte dai relatori della minoranza
di destra, manif'estano tanto tenace opposi-
zione all'attuazione della legge che stiamo
discutendo; opposizione che è stata ribadita
oggi con la presentazione della mozione di
sospensiva.

,D'altra parte, se con la trasformazione
degli enti di riforma in enti di sviluppo que-
sta 1egge si propone il fine di utiEzzare enti
che hanno svolto con successo, ~ come cre-
do i senatori componenti la Commissione
agricoltura abbiano potuto constatare v1si~
tando i comprensori di riforma ~ una coor-
dinata azione propulsiva sui terreni espro-
priati e di portare il vantaggio diretto di tale
azione ad altre zone, nell'ambito dell:la Regio-
ne o delle Regioni in cui gli enti hanno ope~
rato od andranno aid operare, non piùsoltan~
to a favore dei terreni espropriati, ma di tut-
to iil comprensorio che verrà loro affidato e
di tutti gli agricoltori, sembra a mio giudizio
legittimo desumere da quanto operato dal-

l'Ente per il Fucino il favorevole risultato
che può essel1e determinato in un territorio
da un intervento unitario, da un intervento
che sia cioè in grado di studiare, program-
mare e reaIizzare di:t~ettamente o stimOllare
ogni iniziativa volta al progresso dell'econo-
mia della zona, di considerare le possibilità
produttive, le risorse extra-agricole, le esi-
genze sociali di ogni singola parte del terri.
torio con una visione armonica ed unitaria

L'Ente per la valorizzazione del Fucina
sorse nel 1951 come Azienda del Fucino nel-
l'ambito dell'Ente per la colonizzazione della
Maremma Tosco-;Laziale e del territorio del
Fucino, con i compiti degli enti di riforma,
e cioè di espropriare i terreni facenti parte
di proprietà superiori a un dato imponibile
catastale, di operare le necessarie trasforma-
zioni fondiarie ed agrarie e di assegnare poi
le unità trasformate ad assegnatari con par-
ticolare contratto di pagamento differito.

Le condizioni in cui si trovava il territorio
del Fucina erano del tutto particolari e di-
verse da quelle degli altri territori latifondi-
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stici. All'atto della riforma, infatti, i J4 mila
ettari dell'alveo del prosciugato lago del iFu~
cino, che costituivano l'unica grande pro-
prietà da espropriare, erano già intensamen~
te coltivati, ma su di essi insisteva una po~
polazione così numerosa che la grande pro-
prietà era stata in realtà polverizzata in ben
1.1 mila imprese di affittuari disperse su cir~
ca 30 mila appezzamenti per una supenficie
complessiva di circa Il mila ettari, mentre
iJl proprietario concluoeva soltanto 1.260 et-
tari a mezzadria e 928 ettari con salariati.
Su questi terreni gravavano inoltre oltre
2.500 braccianti agricoli le cui possibilità di
lavoro dipendevano essenzialmente dai la-
vori di manutenzione delle opere di bonifi-
ca idraulica e stradale.

Il disagio economico di questa densa po"
polazione rurale, pur essendo i terreni at-
tivamente coltivati, era accresciuto dalle non
facili condizioni di vita dei centri abitati nei
quali essa risiedeva; centri privi di scuoile,
privi di asili ~ tanto più necessari dato l'ac.
centramento della popolazione rurale nei
centri abitati e la distanza quindi delle abi-
tazioni dal terreno da lavorare, ~ privi dl
fognature, di strade, di acquedotti e pratica-
mente senza altra risorsa che l'agricoltura.
Apparve subito evidente, dopo una prima
attuazione della riforma, come non fosse pos-
sibile risolViere il problema economico~socia.
le del Fucina intervenendo con la sola ri.
forma agraria e come fosse invece necessario
indirizzare ogni sforzo verso le attività se-
condarie e terziarie, e come, per giungere a
questo risultato, convenisse operare non nel-
la sola conca del Fucino ma nella più vasta
zona della Marsica, di quel territorio cioè
che fa centro, geograficamente ed economi~
camente, nella zona del Fucina. Nel 1954 fu
così istituito, con la legge che ho or ora ci.
tato, l'lEnte per la valorizzazione del territo.
ria del Fucina con i compiti di valorizzare
il territorio non soltanto nel settore dell'agri-
coltura ma anche in quello del turismo, del-
!'industrializzazione e di alleggerire la pres-
sione demograifica già gravante sull'agricolo
tura.

,Purtroppo alla legaLe costituzione dell'en-
te non faceva seguito un apposito ed adegua~
to stanziamento di fondi, per cui !'interven-
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to del nuovo settore della valorizzazione glo-
bale delle risorse del territorio non poteva
svolgeI1si neJla misura dovuta. Tuttavia l'en-
te ha potuto studiaI1e ed attuare un piano
coordinato di interventi diretti:

1) a mettere in valore ogni risorsa agra-

ria con !'introduzione di tecniche di lavo-
razioni colturali e di lotta contro le cause
nemiche, in particolare nei terreni del Fu-
cina, e con la provvista di acqua ad uso ir-
riguo dovunque ci fossero acque da utiliz-
zare;

2) a bonilficare i terreni idraulicamente
sofferenti;

3) a difendere dalle acque i limitati ter-
reni del piano regimandone le acque, siste-
mando i tratti superiori dei corsi d'acqua,
rimboschendo le pendici dei bacini montani;

4) a risanare le condizioni assai gravi
dei numerosi centri abitati costruendo fo-
gnature, acquedotti o tratti di acquedotti o
realizzando una rete stradale di collegamen-

to dei centri abitati con le frazioni e con j

terreni di collina, tutto ciò usufruendo di
ogni possibile forma di intervento dello Sta-
to (cantieri di lavoro, contributi in base alle
varie leggi esistenti) e con la collaborazione
fornita, sino al limite delle loro possibilità,
dai Comuni;

5) a stimolare con diretti interventi fi-
nanziari il sorgere di iniziative turistiche in
accordo con le Aziende di soggiorno e con le
Pro loco per mettere in valore le risorse na~
turali del territorio, queUe storiche e arche 0-
logiche. Ciò perchè il reddito che può venire
dal turismo costituisce la migliore integra-
zione del reddito agricolo, in particolare in
questo territorio montano ove !'incremento
del reddito agricolo trova limiti non valica-
bili nel clima e nella giaci tura dei terreni;

6) a favorire, attraverso indagini, pro-
gettaziani, concorso finanziaria e apparti
tecnici ed amministrativi, il sorgere del Nu-
cleo di industrializzazione di Avezzano. Ciò
al fine di far sorgere qui possibilità di lavo.
ro non solo per gli uomini ma anche per le
donne, e concorrere così al passaggio di far-
Ze di lavaro dalll'agricoltura aM'industria e al.
l'artigianato, senza costringere le popolazio
ni ad emigrare;
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7) a redimere le pOPQlazioni dalla piaga
dell'analfabetismo con corsi di istruzione
per adulti, con doposcuola, con corsi di edu-
cazione popolare;

8) a fornire giovani ed adulti d'ambo i
sessi di un addestramento professionale mi-
nimo ma tale da permettere alle forze di la
voro disoccupate e sottoccupate di trovare
un lavoro qualificato nella zona o, quando
ciò non fosse stato possibile, in altre zone
d'Italia o all'estero.

Per superare le difficoltà immanenti, e
nell'attesa che questi interventi che stavano
svolgendosi producessero l'effetto sperato di
un aumento di posti di lavoro, l'azione si ì;
estesa per gli uomini all'assistenza all'emi-
grazione, attraverso la provvista di contratti
sicuri e precisi, e per le donne favorendo,
laddove è stato possibile, il sorgere di centri
di lavoro per commissione, come per esempio
ad Avezzano dove opera un centro tessile
che produce per conto dei mercati nazionali
lavori a maglia e tessuti di lana.

I risultati di questa azione coordinata si
possono così riassumere: aumento della pro-
duzione lorda vendibile e del prodotto netto
dell'agricoltura nel Fucino per cui, fatto 100
il valore di questi due elementi nel 1948-51,
nel triennio 1961~64 si ha rispettivamente 237
per la produzione lorda vendibile e 23<8per
il prodotto netto dell'agricoltura.

Ancora, per l'effetto appunto dell'intensi.
ficazione delle colture si è incDementata roc~
cupazione; si è avuto un forte aumento della
meccanizzazione (si pensi che nel Fucino c'~
un trattore ogni 15 ettari); si è verificata la
scomparsa dell'ingente massa di braccianti
agricoli che gravavano alI/inizio sull'agricol-
tura; si è ottenuto un rilevante sviluppo del-
l'occupazione operaia con l'aumento della
produzione industriale connessa con i pro-
dotti agricoli (la produzione della bietola,
che è uno dei prodotti tipici dell'alveo de]
Fucino, è passata da 750-800 mila quintali a
oltre 3 milioni di quintali), e con l/amplia-
mento di imprese industriali esistenti, come
lo zucchertficio di Avezzano, nonchè con il
sorgere di nuove imprese industriali alcune
delle quali di trasformazione degli stessi pro~
dotti agricoli (cartiera, nuovo zuccherificio
di Celano, industrie del legno ed altre del

settolie manifatturiero riunite nel Nucleo di
industrializzazione costituito nel 1961).

A conferma del complessivo aumento dei
redditi della zona, si riportano alcuni indici
relativi al comprensorio di riforma, del qua~
le si conoscono dettagliatamente i termini
di raffronto: l'aumento del gettito dell'impo-
sta di consumo, pasiSato da 100 nel 1953 a
147 nel 1963; l'aumento del gettito dell'impo-
sta sul valore locativo e di famiglia, passato
da 100 nel 1953 a 7180nel 1963.

Tutto questo si è realizzato con una spe~
sa che è stata fruttuosamente investita. Il
saggio di investimento dei capitali che lo
Stato ha erogato, infatti, è del 18 per cento
se riferito all'aumento della produzione lor-
da vendibile dell'agricoltura. Un calcolo che
è possibile fare solo per i terreni del Fucino,
cioè per i terreni del comprensorio di rifor~
ma, dimostra anche che l'impresa della bo~
nifica e della riforma, mobilitando la poten.
ziale suscettività produttiva del territorio,
ha prodotto un eccezionale aumento del va~
lore dei terreni.

A questo proposito, è noto ai colleghi, e
gli esperti in questa materia me ne possono
dare conferma, che nell'ultimo decennio, in-
dipendentemente dalla svalutazione moneta-
ria, si è registrata nel nostro Paese una pres~
sochè costante recessione del valore dei ter-
reni, dovuta a cause diverse e ben note. Nel
Fucino invece, ad un valloDemedio per etta-
ro di lire 50(MOO.OOOdel 1951 corrisponde
oggi un valore medio di mercato di circa 3
milioni, ed è indubbio che l'incremento di
valore trova piena rispondenza nella estrin-
secazione della massima produttività, resa
possibile dalle profonde modilficazioni strut~
turali attuate con la riforma, modificazioni
strutturali che, consentendo il più razional~
esercizio dell'agricoltura, hanno determinato
tra l'altro condizioni di maggiore reddito per
il lavoro manuale, oggi certamente non infe~
riore a quello che si consegue nel settore in~
dustriale. L/aumento del reddito netto an-
nuo riferito ai coltivatori manuali risulta di
circa tre miliardi di lire in complesso e di
circa 21,2.000 lire per ettaro.

Incentrata su questi risultati, la valoriz-
zazione ha preso l'avvio estendendo anche
fuori del Fucino la si,stemazione agricola,
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che ha voluto priorità logica e cronologica
rispetto agli altri tipi di intervento.

La valorizzazione dell'agricoltura è stata
promossa nelle tre zone esterne alla rifor~
ma, quella di pianura (IPiani Palentini), quel-
la di media montagna (,Valle Roveto) e quel-
la di montagna (iAJtopiano di Ovindoli). Si
è provveduto alla progettazione e creazione
di infrastrutture essenziali rappresentate da
opere pubbliche di bonifica idraulica e stra-
dale, sistemazione di bacini montani, irri~
gazione collettiva, rimboschimento e opere
private di interesse comune, specie strade
interpoderali.

L'organizzazione periferica dell'Ente è sta~
ta rafforzata con nuclei di assistenza tecnica
i quali provvedono ad assicurare !'instaura-
zione di nuovi ordinamenti produttivi, la
istruzione professionale di contadini asse-
gnatari e no, l'affiancamento degli agricol~
tori nelle richieste di contributi e conces-
sione dei mutui previstI dalle numerose
provvidenze di legge. L'assistenza economica
che, per quanto concerne !'importante set-
tore del credito agrario, aveva presentato
nella zona di riforma, sin dal 1958, criteri
innovatori (concessione di una garanzia fi
dejussoria agli assegnatari con il concorso
dell'ente nel pagamento degli interessi), è
stata successivamente facilitata in tutto il
territorio dall'istituzione, promossa dall'iEn~
te, della Banca popolare della Marsica. L'or-
ganizzazione cooperativa, estesa anche ai
coltivatori non assegnatari, ha assicurato aJ
soci la fornitura dei servizi primari ed è sta-
ta preparata all'assunzione di particolari ge-
stioni.

Peraltro l'azione dell'ìEnte fucino, come si
diceva, non è stata limitata soltanto a quel
la di guida e di sostegno dell'agricoltura, ma
è stata diretta anche a stimolare una sostan-
ziale trasformazione dell'ambiente dell'in-
tera regione costituita dalla Marsica di cui
Avezzano è capoluogo ed indirettamente del-
!'intera zona provinciale.

Infatti, un altro importante elemento per
la valutazione dello sviluppo generale delb
zona è dato dai seguenti indici:

a) aumento degli addetti all'industria.

nel territorio di riforma, fatto ,100 nel
1951, si ha 1140 nel 1961;

sul totale della IProvincia, fatto 100 nd
1951, si ha 108 nelIH~61;

b) aumento degli addetti al commercio.

nel territorio di riforma, fatto 100 nel
1951, si ha .175 nel 1961;

sul totale della Provincia, fatto 1010nel
1951, si ha 145 nel 19161.

Questa intensa attività svolta daH'Ente nei
diversi settori della valorizzazione del suo
,territorio ha generato quel vasto fenomeno
costituito dalle cosiddette infrastrutture,
non solo materiali, cioè case, strade, impian-
ti, condutture, fognature per approvvigio-
namento idrico, elettrico eccetera, ma anche
e soprattutto dalle infrastrutture sociali ed
economiche. Sociali, perchè la popolazione
della Marsica ha potuto formarsi una co-
scienza delle proprie possibilità di sviluppo;
economiche, perchè si sono create le pre-
messe reali per !'inizio di altre attività, co~
me ad esempio quelle di natura industriale,
commerciale, artigianale, artistica e così
via.

Utili ripercussioni dell'attività dell'ente si
sono avute in particolare nel settore delll'in-
dustrializzazione, come ho già ricordato, e
nel settore della propulsione delle altre at-
tività terziarie in rapporto all'espansione
industriale della zona.

Che la presenza dell'Ente per la valoriz-
zazione del Fucino sia stata decisiva per lo
sviluppo della Marsica può essere iI1lfÌne di-
mostrato dal fatto che l'aumento del reddi-
to medio pro capite della Marsica si è ele~
vato in questi ultimi dieci anni, in misura
di gran lunga superiore rispetto a quello del.
!'intiera provincia aquilana.

COTltinuando ad agire, pertanto, su que-
ste direttive di attività, in una visione uni-
taria dei complessi problemi del territorio e
di collaborazione con lIe iniziative pubbliche
e private, la situazione ambientale potrà
evolversi ulteriormente in relazione alle di-
sponibilità finanziarie di una programma-
zione più chiaramente e più ampiamente
coordinata dal predetto Ente.

Onorevoli colleghi, come ho detto all'ini-
zio, credo che i dati riferiti circa l'azione
svolta dall'Ente per il Fucina a favore delld
zona marsicana siano tali da indurre ad
esprimere un giudizio di alto apprezzamen.
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to per la funzione esplicata da questo Ente
e che la loro attenta considerazione possa
costituire motivo non ultimo per accettare
le finalità della legge che stiamo discutendo;
legge che ad altro non mira se non ad in-
tens:Ufìcare ed estendere l'opera benefica de-
gli enti di riforma, trasformati in organi di
propulsione dello sviluppo agricolo, nel qua.
dro di una oculata programmazione nazio-
nale e regionale.

Non so se questa mia testimonianza, che
pur non potendosi avvalere di una specifica
preparazione tecnica, fa leva sull'esperienza
umana e sociale di chi come me, provenendo
da una famiglia di contadini, conosce, per
averle in gran parte vissute, le tristi vicende
del mondo contadino meridionale; non so,
ripeto, se questa mia testimonianza possa
avere agli occhi vostri, di tutti voi, onore-
voli colleghi, un valore probatorio. Per conto
mio, come rappresentante parlamentare di
una regione che soffre oggi nei modi più
acuti la crisi dell'agricoltura, non posso che
dir bene dell'opera che hanno svolto gli
enti di riforma. Volesse il cielo ~ quante
volte me lo sono augurato ~ che l'opera
dell'Ente Fucina si estendesse rapidamente
su tutta aa regione abruzz,ese, e che tutti i
contadini di Abruzzo potessero al più pre-
sto godere della guida, dell'assistenza, degli
aiuti di cui oggi godono, e godranno ancor
più domani, i contadini della Marsica.

Quale impulso, quali trasformazioni, qua-
li benefici riceverebbero certe zone abruz-
zesi in cui oggi l'agricoltura agonizza, o peg-
gio, è già morta! Sento perciò il dovere, in
questo momento, di esprimere il mio pro-
fondo riconoscimento per la funzione alta-
mente sociale svolta dai dirigenti, dai fun-
zionari, dai tecnici, dagli ausiliari, degli enti
di riforma. Questo personale, che in questi
ultimi tempi è stato da tanti, da troppi, ac-
cusato di incapacità o di inettitudine, e che
con giudizio sommario è stato ritenuto reo
di vita parassitaria nelle comode poltrone
degli ,{{ inutili carrozzoni », ha, al contrario.
reso un inestimabile servizio al Paese, con-
tribuendo con la propria perizia e con la
propria dedizione ~ in alcune circostanze,
in veste di autentici missionari, come io rer-
sonalmente posso testimoniare ~ a dare l'av~

via concreto alla soluzione di problemi alcu-
ne volte veramente secolari della nostra agri-
coltura. A questo personale auspico che giun-
ga l'espressione viva del riconoscimento pro-
fondo di quest'Assemblea, a nome di tutti .I.
lavoratori della terra, che essi, con la loro
opera altamente qualificata, hanno aiutato
a redimersi da una situazione di grave de-
pressione umana, sociale ed economica.

Come senatore non rappresentante e non
appartenente alla Commissione di agricol-
tura del Senato, devo a questo punto dare
atto, e lo faccio con profonda sincerità, al
Presidente della Commissione, ai membn
della Commissione medesima, nonchè, e di.
rei in modo particolare, all'onorevole mini-
stro Ferrari-Aggradi, dell'estlìema sensibilita
dimostmta per i problemi attinenti allo stato
giuridico ed economico del personale degh
enti, allorchè vennero redatti ed approvati
nella sede referente gli articoli di questa
legge riguardanti il personale. Spero che
essi possano riuscire di soddisfazione per Il
personale medesimo; comunque, se in qual.
che cosa essi possono ancora essere perfe-
zionati, sono certo che questa Assemblea,
nonchè l'onorevole Ministro, non manche-
ranno di apportare ad essi gili opportuni
emendamenti.

Personalmente, sulla base delle lìealizza-
zioni compiute in senso positivamente de-
terminante per l'agricoltura delle zone do-
veil personale degli enti di riforma ha :fi~
nora operato, nutro viva fiducia, direi anzi
certezza, che il personale saprà assolvere
con la stessa perizia e con la stessa dignità
i nuovi e più vasti compiti che l'opera di svi-
luppo ad esso ass1egna.

Come mi sono proposto all'inizio di que-
sto mio intervento, onorevoli colleghi, de-
sidero aggiungere brevemente alla mia testi-
monianza un atto di fede.

Nella pregevole relazione del senatore
Bolettieri sono stati puntualmente richia-
mati tutti i precedenti che in materia di svi-
luppo dell'agricoltura italiana hanno con-
dotto alla presentazione, da parte dell'attua-
le Governo, del pres1ente disegno di legge e
alle sue modiifÌ.cazioni in sede di discussio-
ne referente in Commissione, dalle indi~
cazioni contenute del rapporto finale della
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Conferenza nazionale dell'agricoltura in con.
siderazione dell'attività degli enti di svilup~
po previsti dall'articolo 32 del {{ piano ver-
de », alle norme contenute nel decreto pre-
sidenziale n. 948 al quale questo disegno di
legge si richiama esplicitamente, alle pro-
poste contenute nel rapporto della Commis-
sione nazionale per la programmazione eco-
nomica.

Il senatore Bolettieri, per ovvie ragioni,
non ha potuto fare riferimento alla parte
del progetto di programma di sviluppo eco-
nomico per il quinquennio 1,965-1969,appro-
vato recentemente dal Consiglio dei ministri,
che riguarda l'agricoltura. Non so quale sia
il suo giudizio di competente su questa par~
ie, nè quale sia il giudizio degli altri sena-
tori esperti in materia. Per conto mio deva
canfessare che il mia giudizia non è di pie~
na saddisfazione per quanto attiene alle fun-
ziani ivi previste per gli enti di sviluppo,
poichè mi è parsa che agli enti non venga
attribuita la pasiziane di preminenza, di pro-
pulsiane, di guida ~ di caardinamenta del
mando agricala che nai, coerentemente al~
la linea politica di centro-sinistra, in previ-
sione dell'attuaziane dell'ardinamento re-
gianale abbiamo sempre prapugnata.

Particalarmente per quanto si riferisce al~
l'elabarazione dei piani zonali, mi preaccu~
pano alquanta le espressiani usate nel testa
Pieraccini, espressiani incerte e timide che
suscitano !'impressiane, che peraltro ia mi
auguro sia veramente errata, che dietro l~
parole nan emerga la chiara valontà poli-
tica di fare decisamente usa dei nuavi stru-
menti per dar vita, finalmente, ad una pa-
litica nuava, capace di incidere nei punti
nevralgici dell'arganismo dell'agricoltura
italiana al fine di un effettiva superamento
del suo stato patalagico.

In fando bisogna riconascere che, dei di.
versi strumenti propasti dai Governi demo-
cratici in questi ultimi anni per rinnovare
le strutture dell'agricaltura, l'unico che si è
dimostrata capace, nana stante alcuni difet-
ti di funzianamento peraltro facilmente car-
reggibili, di avere incidenza determinante
è stato l'ente di rifarma. La trasfarmazione
dell'ente di riforma in ente di sviluppo,
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con azione su base regionale, significa non
soltanta la carreziane di quei difetti, ma,
quel che più canta, una modificazione quali-
tativa degli enti stessi in mado che essi
acquisiscano :la fisianO'mia per ,essi prevista
dalla Conferenza nazionale dell'agricaltura,
secando quanto viene anche ricordata dalb
relaziO'ne del senatore Balettieri, dalla quale
nan dO'bbiamo in nessun casa deragare an-
che se le circostanze politiche e sacio~econa.
miche nan ci permettona, oggi come oggi,
di dare a quella fisionamia compiuta attua-
zione.

la deva dare atta in questa sede al mini.
stro Ferrari-Aggradi di aver cercata, con tut~
ti i mezzi a lui realisticamente passibili, di
partare avanti, in un periado diciamo casì
({ manco di vigore» per la campagine ga-
vernativa, la palitica agricala italiana per
questa nuava strada. La presentaziane al
Parlamenta della legge sui patti agrari, del~
la legge sul riardina fandiaria (anche se
questa è stata poi stralciata) e di questa leg~
ge sugli enti di sviluppo, castituisce la ripra-
va di questa mio ricanascimenta. Tuttavia
nan dobbiama nascondere a nai stessi la
verità; si tratta di una valontà palitica nuo-
va che dal mando delle parole e delle buane
intenziani deve finalmente calare nella sfera
cancreta dell'attuaziane.

Questa Gaverno di centro~sinistra, nel qua~
le molti di noi in lunghi anni di attesa han
na con tanta ansia sperata, deve dinalmentè
dimostrare can i fatti, affrantando i proble-
mi cruciali e discriminanti della società ita-
liana, questa volantà palitica nuova che giu-
stifichi la vaHdità del nuavo corso pO'litico.
CertO' nOon dobbiama nascanderci ~ ed ia
sinceramente non mi nascondo ~ le diffi-
coltà obiettive intervenute specialmente in
questi ultimi due anni ad ostacalare la pro-
secuzione del nuava corso, pur casì felice-
mente avviato dalla esperienza del prima
GO'verna di centro-sinistra. Ed è stata anche
la consideraziane realistica di cO'deste dif-
ficoltà che ha indatta me e molti altri colle-
ghi, anche nell'ultima discussione sul rim-
pasto, a ricanfermare la nostra fiducia in
questo Governa. Tuttavia il motivo profan-
do di questa rinnovata fiducia è la nostra
fede perseverante nella realizzaziane vicina
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dene prospettive nuov,e che la politica di
centro~sinistra ha aperto per il nostro Paese.

Programmazione democratica; Regioni
quali centri attivi di democrazia pluralisti.
ca; riforma degli organi amministrativi per-
chè vengano resi capaci dell'agilità neces-
saria alla nuova dinamica dell' organizzazio-
ne stata,Ie; una nuova scuoila, capace di tra~
sferire nelle coscienze la fede negli istituti
democratici; una nuova politica meridiona-
listica che crei finalmente le concrete pre-
messe per il superamento degli squilibri con
le altre zone d'Italia; un sistema assisten-
ziale e previdenziale nuovo, in grado di dare
effettivamente assistenza e sicurezza sociale
a tutti "i lavoratori; una nuova agricoltura
che diventi strumento primo di elevazione
sociale ed economica delle zone depresse,
specialmente meridionali: questi sono gli
obiettivi preminenti del nuovo corso po-
litico nel quale noi abbiamo creduto e nel
quale tuttora crediamo.

,È questa fede che ci sostiene e sostien~
la nostra volontà politica, che è volontà di
modificare e non solo di interpretare. Que-
sta fede, onorevoli colleghi, desidero oggi
per mio conto riconfermare davanti alla vo-
stra cortese considerazione. (Vivissimi ap-
plausi dal centro, dal centro~sinistra e dalla
sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E .È iscritto a par-
lare il senatore Di Grazia. Ne ha facoltà.

D I GR AZ J A. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli senatori, il
disegno di legge riguardante il finanziamen-
to degli enti di sviluppo in agricoltura met-
te ancora una volta a fuoco il problema
della nostra agricoltura; problema arduo
che, mentre rispecchia una delle piÙ vita-
li attività primarie della nostra economia,
presenta pur sempre crescenti difficoltà di
soluzione. ,Per troppi lunghi decenni l'agri-
coltura è rimasta abbandonata a se stes-
sa, costretta a vivere una vita di stenti coo.
il suo modesto reddito, assai spesso fal-
cidiato dagli eventi atmosferici a carattere
distruttivo e da crisi alternatesi ora su uno
ora su un altro prodotto.

Conseguenza di tale politica di abbando
no è l'arretratezza e la stasi neEo svilluppo
e nell'ammodernamento dell'agricoltura ita-
liana in rapporto alLlosviluppo raggiunto dal~
le altre Nazioni piÙ progredite. Di chi la
colpa? Non certo degli agricohori o dei col-
tivatori diretti che, in ultima analisi, sono
piccoli proprietari aggrappati con l'amore
del pioniere alla propria non vasta quantità
di terra. Costoro hanno dedicato tutte le loro
energie a migliorare e potenziare la loro
terra, ma si san visti trascurati e assai spes-
so negletti. Basta che io ricordi a me e a
lei, onorevole Mi:nistro, quanto misera sia
la rete viaria rurale in quasi tutto il nostro
Paese, misera non soltanto per quanto ri-
guarda 110svi,luppo ma anche per quanto ri-
guarda la manutenzione, per comprendere
come solo lo spirito di abnegazione e di
amore alla terra abbia potuto fino a poco
tempo addietro trattenere intere famiglie
contadine lontane dai centri rurali, nelle col-
line e nella montagna, senza l'ausilio di
strade rurali o con strade ahbandonatè
e intransitabili per i mezzi meccanici mo-
derni, famiglie costrette a vivere in solitu-
dine, senza energia elettrica, senza acqua
potabile, senza l'assistenza immediata del
medico e delle medicine.

Che la Democrazia cristiana, attraveflso i
vari Governi espressi da sola o in responsa-
bile collaborazione con altri partiti demo-
cratici, abbia sentito la necessità di risol-
vere il problema dell'ammodernamento del-
la nostra agricoltura è innegabile. Lo dimo-
strano le varie leggi emanate in suo favore,
quali la riforma agraria, il « piano verde» e
tutte le altre leggi che favoriscono la tra-
sformazione fondiaria, che agevolano gli
agricoltori con i prestiti di esercizio, mutui
eccetera. Tali leggi possono anche essere 02;-
getto di critiche. specialmente da parte
dei senatori dello schieramento di sinistra
per la concezione marxista dell'economia
agricola che li ispira e che pure da loro è
in crisi; ma l'esperienza fatta nell'attuazio-
ne pratica di esse ci mette già in condizione
di conoscere i correttivi neoessari nell'ema-
nazione delle nuove leggi in materia. Qual-
che errata valutazione, che andremo correg-
gendo, è dovuta alle molteplicità e diversità
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di aspetti dei problemi, diversi da regione
a regione ed ancora più da zona a zona.

Mi piace a tal uopo portare un esempio,
e cioè quello riguardante la riforma agraria
ed il relativo scorporo che si ,è già attuato.
Si lamenta che molte terre scarpa rate sia-
no state eccessivamente frazionate e che, di
consequenza, gli assegnatari non abbiano
avuto la possibilità di creare un'azienda ca-
pace di assorbire il lavoro familiare o di ri~
cavare un reddito adeguato ed assicurare la
vita alla propria famiglia. Si tende perciò
a ripararvi con il riaccorporo, in modo da
creare aziende di migliori dimensioni pro-
duttive. La critica, dunque, è in parte esat~
ta, ma l'inconveniente si è verificato in al-
cune zone che per verità sono le più vaste,
quelle cioè a coltura estensiva e non passi-
bili di altra trasformazione, molto 'Spesso
per carenza di acqua o per la natura de]
terreno incoltivabile e non adatto ad alcuna
modiJfica. Ho detto in parte, e infa1 ti vi
sono in contrapposto zone che si sono, pre-
state alla trasformazione fondiaria e quindi
a colture intensive, arboree ed erbacee; zone
che oggi lussureggiano per l'attaccamento
degli assegnatari divenuti piccoli proprietari,
i quali sono riusciti a trasformare il loro
modesto appezzamento in agrumeto o frut.
teto o in terreno coltivato ad ortaggi soltan-
to perchè tale appezzamento non è esteso, e
perchè molto spesso essi si sono consociati
in cooperative che hanno provveduto alle
spese generali per la ricerca dell'acqua, per
le canalizzazioni centrali nonchè alla vendi.
ta dei prodotti.

,È evidente, però, asserisce il relatore, ]'esi-
genza di creare in gran parte d'iltalia un'algri-
coltura nuova e chiamare in aiuto l'azione
dei pubblici poteri per realizzarla. Ciò oon
signiifica ~ egli aggiunge ~ che l'attività

agricola debba privarsi dell'iniziativa pl'iva-
ta, ma anzi è su questa che deve pur sempre
fondarsi. Infatti bisogna convenire che J'in~
tervento pubblico in agricoltura da solo non
potrebbe mai riuscire a potenziare lo svi-
luppo agricolo-industriale per la mancanza
di quei fattori psicologici e finanziari che
qualsiasi attività agricola richiede. L'inter-
vento pubblico sostitutivo, poichè manca
dello stimolo ail maggiore profitto quale può
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essere quello dell'attività privatistica, non
potrà mai, da solo, risolvere il problema
della trasformazione della nostra agrico!-
tura e portarla allo stato di ammoderna-
mento concorrenzialle con queHa dei Paesi
più avanzati. Esempio del risultato negativo
dell'intervento pubblico sostitutivo ce lo ha
dato l'economia agricola della Russia, la
quale da grande esportatrice di cereali in
Europa è stata costretta a importare fru-
mento. Mi diranno i colleghi di sinistra che
questo evento è stato unico e casuale. Ri.
spando che lo stimolo di un guadagno spc~
rata, e purtroppo in agricoltura non sempre
realizzato, può rappresentare, anzi rappre-
senta, l'incentivazione a più forte attività
e a sforzi colturali, a maggiori impegni. Tutto
dò manca nella economia agricola marxista,
e quindi io penso che non si tratti solo di
un evento unico e casuale, ma di un even.
to normalmente consequenziale. Ben a ra-
gione, pertanto, la politica del nostro Go-
verno, si ispira a un'azione di guida e di
aiuto dell'intervento pubblico in agricoltura
non sostitutiva llIè totalitaria. Gli agricol-
tori nostri temono, erroneamente, influenze
esterne che possano modificare la politica
economica in agricoltura, che è e sarà di
aiuto e di guida ma al tempo stesso di rispet-
to deH'attività privatistica. Mi auguro che
questo convincimento pervada i nostri agri-
coltori grandi, medi e piccoli e tutti coloro
che vivono di attività agricoli a diretta o in-
diretta. Mi auguro che essi allontanino i
dubbi che da qualche tempo hanno fune-
stato e frenato lo slancio di molte attività
agricole, per l'ingiustificata paura di un in-
tervento pubblico soffocante ogni attività
privatistica.

Certamente quando il senatore Bolettieri,
nella sua brillante relazione, critica chi ere.
de di poter organizzare l'agricoltura in senso
industriale con grandi estensioni di terreni,
tecnici specializzati, salariati e molti capita-
li ~ in quanto, egli affierma, si deve tendere
alla piccola e media impresa familiare con-
tadina, possib1lmente su terra propria, con
mezzi e capitali propri, e conclude: «que-
sta è la nostra tendenza}) ~ non possono
non nascere preoccupazioni in quegli agri~
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coltori i quali vorrebbero gestire le loro
aziende in forma industriale.

Essi vedono in questa dichiarazione un
motivo di incertezza e si domandano: perchè
non deve essere valutata positivamente una
azienda agricola tecnicamente ben indiriz-
zata? Forse perchè, come asserisce il re:la~
tore, troppo onerosa nella funzionalità o per
il'impiego di tecnici e lavoratori in numero
elevato?

A prescindere dal fatto che nessun data-
re di lavoro è disposto ad assumere lavora-
tori in numero eccedente alle necessità pro-
duttive, l'esempio che danno gli enti di svi~
luppo, con i loro 12 mila dipendenti, non ~
forse una dimostrazione in perfetto contra-
sto con l'asserzione che bisogna produrre
di più con il minor numero possibile di la-
voratori e sostituire il lavoro degli uomini
con quello dei mezzi meccanici? E forse le
aziende grandi a coltivazione di tipo indu-
striale non utilizzeranno questo concetto di
maggior uso delle macchine e non diminui-
ranno il personale salariato e tecnico? E poi
siamo certi, ono:Devole Bolettieri, che tla
piccola e media azienda contadina, per quan-
to aiutata, assistita dagli enti e dal pubblico
denaro, approvvigionata da prestiti a largo
favore, sarà capace da sola di creare una
nuova agricoltura? Io ho le mie perplessità
e penso che anche coloro che teoricamente
indirizzano la nostra agricoltura verso que-
ste forme di conduzione siano in parte per-
plessi, e la prova della loro perplessità è
data dall'incitamento alla cooperazione con
cui sollecitano queste piccole e medie azien-
de. La cooperazione, 'in questi casi, è asso-
lutamente indispensabile perchè grazie ad
essa si attenuano le difficoltà della piccola
e media azienda e si possono superare gli
urti concorrenziali di mercato. Con la coo-
perazione si acquistano indirettamente i van-
taggi offerti dalla grande azienda agricola,
razionalmente e intelligentemente condot-
ta, a tipo industriale, cioè produttiva a co-
sti minimi.

Credo pertanto che l'asserto del relatore
non sia a carattere assoluto, ma del tutto
relativo, e pertanto le aziende razionali, va-
ste e funzionali hanno ed avranno diritto di
vita nel nuovo mondo agricolo che si sta
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formando. D'altra parte non esiste nessuna
ragione valida per creare due mondi diversi
e contrastanti in agricoltura, e cioè da una
parte le famiglie contadine con terreno pro-
proprio e quelle mezzadrili,e da,lil'altra gli
agricoltori che conducono le proprie azien-
de con personale giornaliero o annuale od
occasionale, come del resto in qualsiasi al-
tra attività commerciale ed industriale.

La politica del Governo non tende affatto
a tale discriminazione e, se nei vari provve-
dimenti legislativi di favore verso l'agricol-
tura, si propende di più verso i coltivatori
diretti ed i mezzadri con provvedimenti
spesso a carattere preferenziale, è perchè
costoro hanno maggiore bisogno di assisten-
za, di soccorso e di guida.

È in questo senso' che bisogna interpreta-
re la politica agraria del nostro Paese. Che
la nostra agricoltura abbia bisogno di in-
centivazione e di stimoli, per superare i lun-
ghi decenni di relativa stasi e di abbando~
no, credo che da ogni parte si sia veramente
convinti. Questi compiti debbono essere at-
tuati da organismi tecnici, adatti allo scopo,
e contemporaneamente bisogna che sia su-
perato quello stato psicologico per cui tutto
quello che si fa s!embra essere neutralizzato
da crisi crescenti e dalla concorrenza sui
mercati internazionali ed anche comunitari;
ed è anche necessario superare quello stato
psicologico che, per paura di leggi a carat-
tere massimalista che potrebbero annullare
gli sforzi privatistici ed impr1enditoriali de-
gli agricoltori, allontana dalla terra capitali
non indifferenti.

La Democrazia cristiana, come ho già di-
mostrato, considera l'attività agricola come
una dellle fonti basilari dell'economia del
Paese ed affida all'intelligenza, all'amore ed
allo spirito di sacrificio degli agricoltori
l'avvenire di essa, avvenire che sarà certa.
mente rigoglioso e vitale.

D'altra parte il Governo sa che l'iniziativa
privata non potrà risolvere un problema co~
sì vasto e complesso da sola, senza l'in-
tervento pubblico che appronti gli strumen-
ti necessari, soprattutto le cosiddette infra-
strutture esterne. Oggi lamentiamo l'assen-
teismo dei governi liberali che non diedero
alcun apporto diretto o indiretto all'agricol-
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tura. Se !'intervento pubblico in agricoltura
dovesse oggi venire meno, sono certo che
sarebbero gli agricoltori a richiederlo. Co.
me può espletarsi, onorevoli senatori, e ren-
dersi vitale e producent1e !'intervento puh-
blico se non attraverso organismi adatti
tecnicamente e che possono agire in rappor-
to all'ambiente, al clima, ai terreni così di-
versi nel nostro territorio nazionale?

'Per tali motivi questi enti debbono inci-
dere su un territorio delimitato quale è geo-
graficamente la regione. A questo proposito
desidererei far presente all'onorevole Gri-
maldi che non è del tutto esatta la sua preoc-
cupazione quando, nella sua relazione di
minoranza, nel criticare la regionalità di
azione degli enti di sviluppo, fa notare,
quale motivo negativo, che la nostra agricol-
tura cambia da zona a zona e che tali zon~
non coincidono con i confini r1egionali; egli
ritiene, pertanto, che non si debbano creare
enti di sviluppo a carattere regionale, anche
perchè regionalizzare significherebbe secon-
do lui aumentare una ingiustirficata suddivi-
sione del nostro Paese.

Penso a questo proposito che :la regiona-
lizzazione degli enti avrebbe solo carattere
delimitativo e tecnico. È chiaro che vi è
diversità di zone nello stesso ambito regio-
nale, ma ciò non impedisce che ogni ente,
nel proprio territorio, possa indicare e rea-
lizzare indirizzi di trasformazione coltura-
le diversi a seconda delle zone in cui do-
vrà operare. Nè penso che la regionalizza-
zione degli Enti possa creare le temute, ac-
centuate suddivisioni del nostro territorio,
in quanto vi sarà certamente un indirizzo
unitario, non discriminativo nè particolari-
stico, per le decisioni e i compiti affidati ai
vari enti di sviluppo, in quanto a presiedere
su tutti gli enti è il Ministro dell'agricoltu-
ra che detterà le norme regolamentari che
man mano si renderanno necessarie in rap-
porto ai bisogni delle zone agricole del nord,
del centro, del sud, e delle isole.

Convengo con l'indirizzo interpretativo
che il relatore intende dare al concetto di
« programmazione}} in agricoltura, che do.
vrà consistere nello stabilire i vari tempi
di ammodernamento e di sviluppo rappor-
tati al progressivo incremento economico

programmato negli altri campi di attività
lavorativa a tipo industriale e commerciale.
Infatti, se tale programma dovesse realiz-
zarsi senza connessione con lo sviluppo de-
gli altri settori economici, certamente non
soltanto non raggiungerebbe gli obiettivi
proposti, ma appesantirebbe maggiormente
certe situazioni insormontabili per difficol-
tà non soltanto economiche, ma anche so-
ciali. .Programmare significa anche, e con-
vengo con il relatore, trovare tutti quegli
accorgimenti che arrestino l'invecchiamento
in agricoltura e richiamino nuove forze la-
vorative in una nuova agricoltura nella qua-
le i lavoratori troveranno non soltanto la
promessa di un fiducia so avvenire, ma una
possibilità di agiatezza relativamente ugua.
le a quella raggiunta in altri campi di lavoro.

,Programmare, in agricoltura, significa sta-
bilire a priori la scelta delle varie azioni da
svolgere in date zone anzichè in altre; signi-
fica promuovere la spinta verso particolari
coltivazioni rapportate ai bisogni nazionali
e soprattutto di mercato; programmare, in
sostanza, non significa, 110comprendono gli
agricoltori, strozzare o svilire l'attività pri-
vatistica degli agricoltori stessi per ecces-
sivo intervento dei poteri pubblici, ma acce-
dere organicamente ed in maniera respon-
sabilmente unitaria a tutti quegli sforzi che
I1ithiederà l'ammodernamento del nostro
territorio agricolo sotto la guida, l'espon-
sabilmente e tecnicamente cosciente, dello
Stato.

Desidero ancora far rilevare, alla fine di
questo mio breve intervento, che il senatore
Bolettieri bene ha fatto a dare ampio rilievo
allo stimolo che gli enti di sviluppo inten-
dono dare alla cooperazione, specie per ri-
solvere i problemi delle strutture extra azien-
dali e per promuovere lo sviluppo economi-
co delle aziende, in quanto sono profonda-
mente convinto del beneficio che le coope-
rative comportano.

Debbo purtroppo rilevare che nella mia
regione ed in molte altre regioni del nostro
iPaese il concetto di cooperazione non è an-
cora ben valutato e ben compreso, e ciò, ol-
tre che per ragioni psicologiche, per ragioni
ambientali. Mi auguro, pertanto, che la coo-
perazione possa anche nella mia regione, la
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Sicilia, raggiungere quegli alti sviluppi che
ha raggiunto nell':Alto Adige, nella Lombar-
dia, nell'Emilia, nel Veneto eccetera.

Non mi soffermo, per ragioni di brevità,
sui vari articoli del disegno di legge in di-
scussione e soprattutto sUl1le disposizioni
concernenti il passaggio di una aliquota di
dipendenti, che si avvicina alle 2.50.0.unità,
nei ruoli del personale del Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste, in quanto con-
vengo con l'emendamento proposto dalla
Commissione che ne ha stabilito la regola~
mentazione con senso di equilibrio e di com-
prensione. Mi sembra, tuttavia, che si possa
deflettere dal limite di età nell'accedere ai
concorsi per il passaggio del personale de-
gli enti di riforma agraria al Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste, in quanto, a
mio giudizio, si tratta di elementi che hanno
svolto attività, da parecchi anni, nel campo
dell'agricoltura, e quindi il limite di età non
dovrebbe essere d'ostacolo all'accesso ai ruo-
li straordinari suddetti.

Spero che lei, onorevole Ministro, vorrà
tenere in conto questa mia raccomandazio~
ne, che del resto parte da presupposti di
giustizia e di equanimità.

Da quanto detto si evince chiaramente che
gli enti di sviluppo in agricoltura, secondo
i compiti statutariamente ad essi assegnati,
per quanto un certo mondo sospettoso e sor-
do al progresso sociale ed economico pOSS3
criticare la loro istituzione, rappresentano,
III questo momento di crisi profonda in cui
è maggiormente avvertita la necessità di
rinnovamento dei vecchi sistemi colturali
e di conduzione, rappresentano, ripeto, lo
strumento idoneo al raggiungimento delle
mete che il Governo si è proposto e che la
Nazione tutta desidera conseguire.

Con fiduciosa attesa, onorevoli senatori,
sono convinto che noi tutti approveremo
il disegno di legge in discussione, senza mo-
dilficarlo ed emendarlo profondamente, così
come ce lo ha trasmesso la Commissione di
agricoltura, con la coscienza di avere dat:)
inizio ad una nuova era in agricoltura, era
di progresso tecnico, umano, economico e
sociale. (Applausi dal centro. Congratula-
zioni).

P RES ,I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES ,I rDE N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

B O N A F I iN I, Segretario:

Ai Ministri dei lavori pubblici e del te~
sora, per conoscere i motivi per i quali si
oppongono all'approvazione del disegno di
legge n. 271, concernente provvedimenti per
completare il trasferimento degli abitati di
Gairo ed Osini, gravemente sinistra ti dall'al~
luvione del 1951.

Si sottolinea il fatto che il prilmitivo di~
segno di legge, !presentato dall'onorevole
Sullo, è stato modificato dal Governo, che
nella seduta del 26 febbraio 1964 della Com~
missione dei lavori !pubblici del Senato,
diede comunicazione del nuovo testo, senza
peraltro indicarne la copertura finanziaria.
In ,seguito lo stesso Governo si è opposto
all'approvazione del disegno di legge, affex~
mando che non esisterebbe \più il concerto
tra Ministero dei lavori pubblici e quello del
tesoro.

L'interrogante dhiede di conoscere se il
Governo non intenda porre fine ad una situa-
zione per lo meno singolare e se non intenda
indicare la copertura finanziaria per un di-
segno di legge, dal Governo stesso presen~
iato, anche in considerazione della dramma-
ticasituazione nella quale ,si trovano le 'P0~
'polazioni di rGairo ed Osini, costrette ad abi-
tare in 'case lesionate e pericolanti (751).

,PlRASTU

Al Ministro della marina mercantile, per
conoscere i motivi per iCui ~ malglrado le
assicurazioni dallo stesso Ministro fornite
all'interrogante con l'accettazione di un suo
ordine del giorno presentato in occasione
della recente discussione in Senato del bi~
lancio di previsione per il 1965 del Mini-
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stero della marina mel1cantile, OIrdine del
giorno nel quale veniva segnalata l'abnor~
me situazione dei pensionati marittimi per
il mancato aggiornamento del loro tratta~
mento economico in occasione dei prece~
denti miglioramenti in favore di altre cate~
gorie di pensionati ~ non risulta predi'spo~
sto alcun provvedimento in favore dei l]Jen~
sionati della Previdenza marinara nemmeno
in occasione dei miglioramenti tcstè decisi
dal Consiglio dei ministri per altre vaste
categorie di lavoratori;

,chiede pertanto se il Ministro non ri~
tenga equo e doveroso (tenuto conto del
fatto che <;oltanto la categoria dei naviganti
pensionati è tuttora ferma al sistema iPen~
sionistico del 1957 essendo stata esclusa
dall'aumento ,del 1962 e dagli ulteriori prov~
vedimenti migliorativi, ivi compreso l'anti~
cipo della tredicesima mensilità recentemen~
te concesso ai pensionati INPS) provvedere
uJ1gentememe e tempestivamente all'inseri~
mento dei pensionati del mare nei benefici
predisposti per le altre categorie dimostran~

do in tal modo concreto la ripetutamente
affermata considerazione del Gorverno per
la benemerita categoria dei lavoratori ma~
rittimi, concedendo frattanto anche ai pen~
sionati del mare l'anticipo già disposto per
i pensionati dell'INP,S sui prossimi m1glio~
ramenti, in attesa della sollecita realizza~
zione, anche per i maritt1mi, della revisione
dei p rincìp i di fondo del trattamento già
approvata per le altre categorie di pensio-
nati,dal Consiglio dei ministri (752).

MACAGGI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'interno, dei t,rasporti e del~
l'aviazione civile e del lavoro e della previ~
denza sociale, per conoscere:

quali motivi hanno determinato l'a:uto~

rizzazione alla Roma~Nord, alla parziale so~
stituzione del servizio ferroviario con ser~
vizio automobilistico, dato che tale sostitu~
zione risulta di grave pregiudizio alla popo~
lazione dei Comuni interessati che hanno in
un recente convegno di Sindaci sottolineato

la necessità, nonohè del mantenimento, del
potenziamento e ammodernamento ,della li~
nea feHO'viaria Roma~Vitenbo, Igestita dalla
Roma~Nord, e questo anohe a motivo della
maggiore garanzia di siourezza e di orario
che offre il servizio ferroviario;

se non appaia, altresì, il proV1Vedimen~
to contrastante com la gravissima situazio~
ne del t,raffico urbano ed extrarurbano sulla
nazionale iFla:minia, che verrebbe ulterior~
mente appesantito ove si mantenesse il
concesso servizio automobilistico 'Sostitutivo
di alcune corse ferroviarie;

se, inoltre, non ,si ritenga opportumo te~
ner conto dell'agitazione che il provvedimen~
to ha immediatamente determinato nell'in~
tero personale della Roma~Nord, agitazione
giunta in questi giorni allo sciopero totale;

se non ,si 'ravvisi pertanto l'urgente op~
portunità di convocare una conferenza tra
i rappresentanti delle Amministrazioni cen~
trali e delle Amministrazioni comunali inte~
ressate ~ e prima i£ra tutte quella di Roma,
ohe deve essere interpellata sulla concessio~
ne in merito al servizio IUnbano (di compe~
tenza comunale) nonchè sentita in conside~
razione del continuo aocrresdmento IdeI mo~
vimento stradale nella zona tla:minia ~ della
Azienda Roma~Nord, delle Organizzazioni sin~
dacali, al fine di un approfondito esame della
questione;

se, infine, in attesa, non ,sia riconosciu~
ta la convenienza della ,revoca delle conces~
sioni automobilistiche sostitutive di corse
ferroviarie autorizzate alla Roma~Nord, con
il conseguente :riJpdstino del servizio fer~
roviario (753).

ANGELILLI

Al Presidente del Consiglio dei min,istr,i ed
ai Miilllistlri del bilancio e dei trasporti e del-

l'aViia~ione oivi!Le, per conoscere se non riten-
gano OIpportuillio dare immediato corso allO

stanziamento antioipato di 125 miliaJ1di ohe
l'Amministrazione ferroviaria aveva ahiesto
in conto del secondo quinquennio del piano
decc!lIDalle di cui aLla legge 27 apr,i,le 1962, nu-

meI'O 211 s,ul rinnovamento, ridassamen'to,
ammodernamento e potenziamento deUe Fer-
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rovie :delJo Stato, sia al fine di veI1lilreincol11~
tra ,alle pressanti eSligooe:e tecniche di rin~
novamento dell'Azienda ferroVliaI1ia, che per
garantire il lavoro a numerose imprese del
settore che S0l110da pareoohio tempo iil1crisi
(754 ).

VERONESI, Bosso

Al Ministro degli affari esteri, per conosce~
re se intende riohia::mare l'attenzione del Go~
verno americano sul carattere illecito e con~
trario ad ogni senso di umanità dell'impiego
di gas e delle bombe al napahn nel Vietnam.

Inoltre chiedono di conoscere quali passi
il Governo italiano ha fatto e ritiene ulterior~
mente di fare in merito alle gravissime
dichiarazioni dell' Ambasdatore generale
Taylor, secondo il quale non vi sarebbero
limiti all'allargamento della guer,ra, con gra~
vissimo pericolo di una conflagrazione ge~
nerale (755).

TOMASSINI, 6CHIAVETTI, Lussu,
PICCHIOTTI, ALBARELLO, MI~

LILLO

Al Ministro degli affari esteri, per sapere
se, rispondendo all'universale senso di or~
rare suscitato dalle notizie diffuse e u:fficial~
mente confermate dell'impiego nel Vietnam
da parte delle forze armate americane dei
gas e delle bombe al napalm, non ritenga di
esprimere la più ferma condanna contro tale
barbara, spietata condotta di una guerra
che già di per sè per le sue origini e per il
suo premeditato estendersi minaccia di tra-
volgere tragicamente la pace intera del mon-
do; e se, ricordando che la Carta dell'ONU
espressamente bolla di infamia tutti i cri~
mini contro l'umanità, non consideri neces~
sario di richia::mare il Governo americano
all'osservanza degli impegni ohe ha assunto
quale ,fÌrmatario di tale Carta (756).

TERRACINI, SCOCCIMARRO, LEVI, PAJET~

TA Giuliano, VALENZI, PALERMO,

BUOSSI, VIDALI, ADAMOLI, SALATI,

GOMEZ D'AYALA, SECCHIA, FORTU~

NATI, MONTAGNANI MARELLI, MAC~

CARRONE, BERTOLI, BUFALINI

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere se non ritenga di dovere senza
ulteriore ritardo provvedere alla democratiz~
zazione del Consorzio «Canale Confinio»
tuttora ~ e da teIl1jpo ~ in regime commis~
sariale, disponendo .ahe, convocata l'assem~
blea, si proceda alla elezione del nOJ:1male
Consiglio d'amministrazione (2923).

MILILLO

Al Ministro delle partecipazioni ,statali,
per conos.cere quali provvedimenti intenda
tinalmente adottare per risolvere i]Jositiva~
mente la situazione degli operai della
SAIMCA (già IMENA ,di Baia succeduta al~
l'ex silurificio dalla vita tanto travagliata)
ohe attendono da cinque mesi la realizzazio~
ne delle ripetute promesse (l'ultima è quella
formulata alle delegazioni sindacali in data
20 gennaio 1965 dal ,sottosegretario di Stato
Donat Cattin) di intervento dsolutivo da
parte di cO'desto Ministero;

per sapere come spiega il fatto ohe la
SAIMGA, .che intanto ha bruscamente rotto
ogni indugio e inviato le lettere di licenzia~
mento all'intera maestranza, abbia com~
piuto un così grave atto senza neppure av~
visare il Ministro delle partecipazioni stata~
li nonostante che la SAIP vi abbia una 'Par~
teciJpazione maggioritaria;

e (per sapere soprattutto se non crede
che oocor,ra che l'lRI rilevi l'azienda dato
che dopo essere stata in gran parte ceduta
scandalosamente, a suo tempo, ad un pri-
vato, il signor Anselmi, rper un prezzo assai
inferiore al 'suo ,valore, è ancora siiStemata
su di un suolo demaniale, dispone di un
maochinario per la rproduzione di macohine
utensili largamente utilizzabile e arppartiene
ancora all'ISAP per il 54 per cento. Tale
misura potrebbe esser vista nel quadro del~
l'annunciato piano di integrazione rprodut~
tiva delle altre aziende metallurgiche come
la MECFOND e la FMI.

Si fa presente, infine, che la chiusura di
questa azienda, già più volte in questi anni
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motivo di dure e drammatiche lotte dei la~
voratori di Baia, di Bacoli e di Pozzuoli, si~
gnificherebbe un nuovo duro colpo alla
economia di questa zona napoletana che
non è in condizioni di sopportare ulteriori
aggravamenti, per cui oocorrono intanto mi~
sure urgentissime per garantire possibilità di
vita alle centinaia di famiglie dei lavoratori
colpiti dalla sciagurata decisione della dire~
zione della SAIMCA (2924).

VALENZI, PALERMO, BERTOLI, Go~

MEZ D'AYALA

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se sia vero quanto ha ipubblicato il
21 marzo 1965 il settimanale « L'Espresso »,
secondo il quale il Consiglio di amministra~
zione dell'Università di Roma avrebbe recen~
temente deciso di riservare interamente ai
docenti delle cliniche universitarie i proven~
ti per prestazioni per conto terzi delle cli~
niohe stesse.

Per sapere, inoltre, se il Ministro, consi~
derato il costante e rilevante incremento
delle entrate di cui sopra nell'Università di
Roma e in altre grandi Univer,sità, non riten~
ga comunque eccessive le somme già perce~
pite negli ultimi anni dai Direttori ,delle cli~
niche universitarie di Roma, e quindi neces.
saria una nuova regolamentazione legislati~
va della materia (2925).

PERNA

Ai Ministri delle ,finanze e dell'agricoltura
e delle foreste, per conoscere quali provve~
dimenti hanno inteso o intendano adottare
per far fronte alla grave crisi che travaglia
l'agricoltura della provincia di Reggio Cala~
bria, specialmente nel settore agI1UITlarioche
tra l'altro è stato colpito da eccezionali ca.
lamità naturali e avversità atmosferiche che
hanno distrutto oltre 1'80 per cento della
produzione, ed hanno messo le aziende agri~
cok di cui molte piocole e dirette coltiva~
trid, nell'3Jssoluta impossibilità di far fron~
te ai propri impegni debitori e al pagamento
delle imposte e sovirimposte comunali e :pro~
vinci ali che, specie nel settore, gravano in
misura molto pesante.

In via particolare, premesso che gli OI1ga~
ni tecnici e provinciali dei Ministeri della
agrkoltura e delle foreste e delle finanze
hanno già completato la prima fase degli
aocertamenti relativi all'applicazione dei be.
nefici di cui all'articolo 11 della legge 21
luglio 1960, n. 739, e ohe la ,relativa relazio.
ne con proposta favorevole, secondo quanto
assiourato dal Vice Prefetto di Reggio Cala~
bria alla delegazione di agricoltori, ricevu.
ta illS marzo 1965 in oocasione della grande
Assemblea tenuta quel giorno in quella città,
sarebbe stata rimessa, a distanza di non più
di tre <giorni da quella data, dall'Intendenza
di finanza di Reggio Calabria al Ministero
delle finanze, si chiede di sapere se non si
ritenga opportuno, di fronte alla eoceziona~
le gravità della situazione, quale già accla~
rata dagli eseguiti accertamenti, allo stato
di disagio e di tensione che il dilagare delle
esecuzioni esattoriali sta di giorno in giorno
incrementando, disporre con la massima
urgenza il provvedimento ,di sospensione
previsto dall'articolo Il della citata legige 739
del 1960, come peraltro sostituito dall'arti~
colo 5 della legge 14 febbraio 1964, n. 38,
che ha trasformato detto provvedimento da
discrezionale in obbligatorio (2926).

BASILE

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'industria e del commercio,
delle partecipazioni ~tatali e dei trasporti e
dell'aviazione civile, per conoscere se ~ in
considerazione che il Ministero delle parteci~
pazioni dispone già nel sud dei due più gros~
si impianti per la costruzione di materiale
rotabile: l'AERFER di Napoli e l'OMECA
di Reggio Calabria, e in relazione alla situa-
zione in atto per la quale, al momento attua-
le, per le forniture disposte dalle Ferrovie
dello Stato, gli impianti per la costruzione
di materiale mobile ferroviario risultano
utilizzati al nord per il 3540 per cento ed al
sud per il 65~70 per cento della loro capa-
cità produttiva e nella previsione che al
termine del piano di ammodernamento tale
esuberanza di potenzialità andrà ad aumen~
tare, per cui pare doversi fin d'ora pre.
vedere, per concentrazioni, la riduzione del
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numero degli impianti ~ si ritenga oppor~
tuna insistere nel progettato impianto della
FERROSUD di Matera per la costruzione
di materiale mobile ferroviario, da parte
del gruppo finanziario BREDA inquadrato
nel Ministero delle partecipazioni statali,
in considerazione che, allo stato, esiste solo
sulla carta malgrado l'assegnazione simboli~
ca di alcune forniture (2927).

Basso, VERONESI

Ai Ministri della difesa e delle finanze,
per sapere:

1) se siano a conoscenza del fatto che
il Ministero delle finanze ~ Direzione gene~
rale del demanio ~ con lettera 13 marzo
1965, n. 131456 D.V. XI:II/Pis, firmata dal
Direttore generale del demanio, ordina al-
l'Intendente di finanza di Mantova di espe~
rire immediatamente un'asta pubblica al
fine di affittare il complesso immobiliare co~
stituito dalla caserma Principe Amedeo di
cui è proprietario il Demanio militare, sita
in Mantova (,Piazza Garibaldi);

2) se siano a conoscenza del fatto che
tale caserma, ora non più utilizzata come
tale e affidata all'Intendenza di finanza per
la gestione, è allogata nei locali della chiesa
e Chiostro di ,Santa 'Paola e del Corpus Do~
mini, costruzione che, risalente all' anno
1416, voluta da Paola Malatesta moglie del
maI1chese Giankancesco Gonzaga, è uno dei
rari monumenti tardo~gotici mentre il re~
fettorio del Convento (Clarisse) è stato pre-
sumibilmente costruito da Luca Fanielli;

3) se non intendano provvedere a so-
spendere l'asta data l'importanza storica e
artistica del monumento che sarebbe logico
venisse affidato all'Amministrazione delle
belle arti per i necessari lavori di tutela
(2928).

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

Ail Ministro deUe finam:ze, per conoscere i
motivi che hanno determinato la nota nu
mero 165129/65 ~ Divisione XIX ~ daltata 17
febbralio 1965, i:l cui contenuto è stato con-
fermato nella nota 32263/64 ~ Di,v. XIX ~ in

paI1i dalta, lindiI1izzata alla Direzlione generalle

deHa cooperaziione presso il Ministero del,la-
varo e dellla previdenza socialle, per la qUaile
sri d1spone che i oontributi corrisposti daUe
Società coopera'Dive ali sensi dell'articolo 8
dell decreto legislat,ivo del Oapo provvisorio
del<lo Stato 14 dkembre 1947, n. 1577,all'at-
to deUe revislioni ed ispe~ioni eseguite a nor-
ma degli artiÌicolli 2 e 3 del medeSlimo !prov've-
dimento di ~egge, debbono essere assogget-
tatti ruW,imposta generale suH'entrata nei mo~
di e termini di ,legge.

Posto che la tesi e lIe giustifìkazioni addot-
te lID dette risoluzrionÌ COlllltmstano iinequirvo-
cabHmente sia con l'airtkolo 1 del I1egio de-
cI1eto...legge 9 gennalio 1940, \Th.2, convertito
in ,legge 19 giugno 1940, n. 762, ,che dispone
l'assoggettamento aM"imposta soltanto delle
elllltrate 'in denaro che siano corrispetti,ve di
prestazlioni di servizi svolhii neE'interesse del
s'Oggetto obbligato che esenta espressamente
dall'imp'Oslizio[)Je lfisca,le Je somme intr:oitate
daMa Stato o dagIi altri EIl1JÌipubblioi soggetti
a VligiJ3Jnza, a -mJtolo di tribut,i e contributi
obbliga t'Ori ; sia c'On ,gli artÌ!coli 2 e 3 del de~

creto ilegis,lativo del Capo p,rovvisorio deUo
Stato14 dicembre 1947, il. 1577, da,i quaH si
desume chiaramente ohe ila funzione di con-
tmUo e Vligillanza eserd,tata dall Ministero del
Jalvoro e della previdenza socialIe e daHe As-
,sooiazionli nazion3!li, ed attuata con le ispe-
~ioni c rervislioni attl1ene, stante la natura
esoluslivamente pubbHca della £unzlione svo,}~
ta, aMa tut,ela di un prevalente 'interesse pub-
blico connesso alltl'esel1cizio ed aHa disciplina
del,lcalttiiVità cooperat:ivistiche;

ritenuto rultresì, ,chegli Emt,i cooperal1:Jivi,
soggettJi all'ispezione IllIon pOSSOfDIOsottlrarvi-
<s,i,essendo la stessa resa obbligatoria per
legge, cosiochè ,le somme erogate a ta1,e ti~
tolo ,acqUJistam:o espressamente H caro1Jtere
di contributi obbl:igatO'ri che rarticolo 1 del
regio decI'eto~legge 9 genn'alio 1940, n. 2,
espressamen te esenta dan ',imposizione fi-
scale;

rilevato, indìne, che la risoluzione miili~
steriale ha creato fra gli Enti cooperativi,
che verrebbero così ad essere soggetti ad un
ulteriore esborso non previsto dalla legge,
gravi perplessità e negative ripercussioni,
anohe per l'alppesantimento generale relativo
al sistema di riscossione dell'imposta stessa;
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ciò pasta, si chiede di canascere se nan
si ravvisi appartuna riesaminare la questia~
ne e se nan si ritenga altresì appartuna, an-
che al fine di tranquillizzare gli Enti caape-
rativi che si vedano, castretti al pagamento,
di un tributo non dovuto ed illegittimo, prov-
vedere alla revoca delle risoluzioni ministe-
riali citate in epigrafe dando" vkeversa, af.
fidamento per una esenzione dei contributi
di revisione dell'assoggettamento all'imposta
generale sull'entrata, che s'impane per ef-
fetto di una più rigorosa interpretaziane di
legge (2929).

ANGELILLI, CaNTI, CARELLI, ZAN-

NINI, DI GRAZIA, AJRaLDI, PIGNA-

TELLI, PERUGINI

Al Ministro del tesoro, pel sapere se sia
a conoscenza del fatto che, in occasio.ne del-
lo sciopero del personale finanziario del gior~
no, 18 marzo 1965 indetto unitariamente da
tutte le organizzazioni sindacali, i dirigenti
della Direzione generale degli Istituti di pre-
videnza, su preciso invito. del direttore ge-
nerale do.ttor Giovanni Rivano, hanno riu-
nito il personale dei vari reparti per compie-
re ({ opera di persuasione)} nei riguardi del.
,la non partecipazione allo sciopero stesso;

e se nOon ritenga che tale azione sia una
forma di co.ercizione morale in contrasto.
con i diritti sindacali sanciti dalla Costitu~
zione (2930).

MAMMUCARI

Al Ministro delle paste e delle telecomu~
nicazioni, per sapere quando intende pro.v-
vedere all'apertura di una Sezione staccata
dell'Ufficio postale di San Giuliano Milane-
se nella frazione di Borgalo.mbardo, gli abi~
tanti della quale, circa 5.000, chiedono giusta-
mente tale importante servizio,. Da altre un
anno l'Amministrazione camunale ha inol-
trata in merito documentata richiesta alle
Autorità campetenti (129131).

SCOTTI

Per lo svolgimento di interrogazioni

A N G E L I L L I . Damando. di pal'lare.

.p R E IS.1D E N T E . Ne ha facaltà.

* A iN G lE L I L L I. Signar ,Presidente,
ha presentata una interragaziane (753) che
richiama l'attenziane del Senato, e del Ga-
verna su un fatta malta grave. La Rama-
Nard ha attenuta dal Ministero, dei trasparti
l'autorizzaziane a trasfarmare alcuni percor-
si ferraviari in autamabilistici. Questa ha de-
terminata un risentimento, fartissima dei
sindaci della zana che si sona riuniti a can-
vegna. Attualmente è in atta una sciapera
tatale del persanale della ìRama~Nard. Lascio
cansiderare a lei il danna che deriva alle
popalazio.ni da questa scio.pero che si pra-
trae ormai da diversi giarni. Gradirei quin-
di il sua intervento, perchè il Gaverna va-
lesse rispandere can urgenza a questa mia
interragaziane.

V A L E N Z II. Damanda di parlare.

IP RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

V A L E N Z I. Signar Presidente, chie-
da la discussiane di urgenza dell'interraga-
ziane che abbiamo testrè presentata a firma
del senatare Terracini e di numerasi altri
membri del nastro, Gruppo, sulla questiane
del Vietnam (756). È vera che abbiamo, di-
scussa di questa questiane anche recente-
mente ma le ultime natizie sull'usa dei gas
tassici e del napalm, le natizie sull'allarga-
mento, del canflitta che l'ambasciatare Tay-
lar ha minacciata e quelle circa mavimenti
di navi da guerra dall'Atlantica al Pacifico,
hanno, resa la situaziane ancara più grave e
incandescente; pensiamo, dunque che anca-
ra una valta il Gaverna debba prendere pa-
siziane su tale questiane, e fare quelle di~
chiaraziani che, nel mamenta attuale, sana
indispensabili.

P ìR E S I D E N T E. (Invita l'anarevale
Ministro, dell'agricaltura e delle foreste a
rendersi interprete pressa i Ministri cam-
petenti delle richieste dei senatari Valenzi e
Angelilli.

IFE R iR,AR I . A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Sarà mia pre-
mura rendermi interprete di tali richieste.
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Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 24 marzo 1965

P RES I D E N TiE. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer~
coledì M marzo, alle ore 117,col seguente or-
dine del giorno:

L Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Autorizzazione di spesa per le atti-
vità degli Enti di sviluppo (519).

'CoPpo ed altri. ~ IIstituzione di Enti
di sviluppo in agricoltura (643).

MILILLO ed altri. ~ Istituzione degli.
Enti regionali di sviluppo (7169).

BITOSSI ed altri. ~ iIstituzione degli
Enti regionali di sviluppo (7,7~1).

t2. Delega al Governo ad emanare provo
vedimenti nelle materie previste dai Trat-
tati della Comunità economica europea

(GEE) della Comunità europea dell'ener-
gia atomica (IOEEiA)(184,0)(Approvato dal-
la Camera dei deputati).

IiI. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ Mo-

dilficazioni all'articolo 135, alla disposizio-
ne transitoria VII della Costituzione e alla
legge costituzionale 111 marzo 1:953, n. 1
(201).

III. Discussione del disegno di legge:

,Disposizioni integratlve della legge 11
marzo 11953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(,2,02).

La seduta è tolta (ore 20,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio d"i resoconti parlamentari




